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Suoli l i Taira con la spedlzìODe " [on l i i Rocca» 
Di ritomo dagli Alti Tatra. 

dove ha guidato la spedizione 
f Coniugi Rocca > del O. U. F. 
UUano, Carlo Masera ci Inv â 
questo articolo di grande Inte-

• resse Ber r nostri lettori: 

Arriviamo a Zakopane ,con 
l'illusitìne di ' t rovare negli Alti 
Tàtrà riumerose pareti 9 vette 
accessibili per là pr ima volta. 
Invece ci troviamo improvvisa­
mente a contatto di scalatori 
magnifici che hanno di già 
percorso ogni vìa possibile su 
ogni Cima. 
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Parete della Zamaura Turnia 

La battaglia su queste mon­
tagne sa rà quindi più attraen-
t3. Il nostro. primo cimento è 
togliere il velo leggendario che 
si stende sui Tai ra : i pastori 
e i montamari infatti parlano 
d ei laro monti come fossero 
protetti e abitati da supersti­
zioni e leggende strane. C'ò su 
una cresta dei Tatra il profilo 
di un cavaliere supino: dico­
no i pastori che rappresenti il 
.4«J^^t»T:tfrtr-Ìt'=rìV«ìì eri-po--
lacchi allorché là Polonia fu 
divisa t r a gli altri Paesi . Chi 
oserà risvegliare il sonno del 
cavalieire polacco? Non diven­
terà colui il corruttore di un 
sonno eterno, il violatore di 
una sede-sacra?.I l nostro se­
condo cimento é disccmcre tra 
le indicazioni preziose dolio 
guide dei Tatra quali siano i 
problemi alpinisticii e le vie 
più affascinanti. Affronteremo 
i due cimenti con passione e 
volontà. 

Sono i Tat ra il Gruppo più 
alto dei Carpazi: fanno ila 
confine t r a la Cecoslovacchia 
e la Polonia: si elevano, tra 
i Besclidi settentrionali e oc­
cidentali. Descrivono con il lo­
ro crinale u n arco di cerchio 
perto varso settentrione e de-
mitato da ogni parte da de­

pressioni : il Podhale a Nord, 
lo Spizs a Est, il Liptov a Sud, 
l'Orava ad Ovest. Le prime de­
pressioni mandano le- acque 
alla Vistola e cioè al Baltico, 
le*k seconde al Danubio s- cioè 
al Mar Nero. .1 numerosi cirohi 
jccupàti dai laghi che si apro­
no da ogni lato delle creste e 
e morene dimostrano che tut-
a. la rsgione dei Trata è sta-
a sottoposta-a varie espansio-
li glaciali. Ma,' quasi a dispet-
;o,del tempo e dei ghiacciai, le 
orme originarie ; di : questo 
gruppo si sono • éonseryate 
nalterate: i ghiacciài non so­
lo riusciti a modeUareV ma 
iolo a corrodere questa catena 
granitica.- Non per erudizione 
uiò interessarci questo feno-
neno, ma per le sensazioni 
he continuamente si provaJno, 
loi ignari- • d i -queste pareti, 
>cala,ndo delle rocce così pri-
nitive e così dure: senabra in­
atti cha esse, come abbiano 
'info i ghiacciai e il tempo vo­
gliano vincere, cioè abbattere, 
inche chi tenti scalarld per 
ogliere loro quell'aspetto di­
spettoso e altero. La lotta t ra 
loi e il carattere di queste 
nontagne è vivissima: potrei 
amsi la storia descrivendo 
•utti gli stati dJanimo provati 
lurante le scialate. Talora sen-
«ndo in noi stessi ancora ge­
mina la vena della primiti-
i t à così com'è quella delle pa-
eti,' proviamo la stessa gioia' 
-he può derivare ad u n gla-
ioiogo dal la scoperta d i una 
nclinazioine, di una morena 
he gli confermEt l'esattezza del 
Ho-piano fantastico di un an-
ico ghiacciaio. 

* * * 

Ed eccoci nella pr ima conca 
lei Tat ra che si apre davanti 

rifugio Gasienicowa : è cai­
no, nel centro, il Lago Nero. 
'i elevano intorno tre cime: 

SACpHiiSMl 
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Monte Svinical Monte' Cosciè-
lec. Monte Zavra,t. Scaliamo 
immediatamente lo Svinica on­
de avere la visione panorami­
ca e prendere conoscenza Cion 
queste rocce. Sono di, granito 
ottimo che presenta però talora 
dei lastroni sdrucciolevoli di 
muschio: infatti l 'al t i tudine'di 
queste pareti s i aggira soltan­
to sui 2300 metri . Ci fanoio 
colpo i nvimerosisstmi laghi 
vulcanici chei sono ta lora 
splendidi, come ad esempio 11 
Morskie Okò ii L'occhio del 
Mare », richiamando alcuni 
aspetti dei nostri laghi dolo­
mitici- Sulla cresta dello Svi­
nica sciogliamo' un po' i no­
str i muscoli ancóra intorpidi­
ti dal lungo viaggio, agitan­
doci t ra uno spuntoine e l 'al­
tro. Soddisfatti della ricogni­
zione ritorniamo al rifugiò. 

Lasciatemi descrivere l'in­
contro con la pastorella dei 
Tatra, che per la nostra spe­
dizione, ha avuto grande im­
portanza . morale. . 
' U n a ' bambina sorridente ci 
osserva passare davanti la sua 
« cttiata » : la accarezzo e le di­
co il nome "della- parete più 
terribile dei Tatrà, la <( Za­
maura Turnia ». La pastorella 
fa una smorfia e mi indica con 
la mano quella parete. Alla 
graziosa bambina svezzata al 
novilunio come usano i pastori 
dèi Tatra. affinchè i figli siano 
belli, rispondo,dicendole: « go-
gninl ».. Dentro di me son 
commosso di aver visto la pau­
ra della parete per mezzo del­
la grazia della pìccola bimba 
dei pastori. Quel « gognin » sa­
rà la mascotte "di ogni nostra 
scalata.' 

L'indomani iniziamo la se­
rie delle ascensioni diffìcili: 
sono con noi Stanislao Mqty-
ka, urlo.dei migliori arrampi­
catori della Polonia, nonché 
Sofia Kulaszyna, l 'abilissima 
alpinista che ci seguirà e ci 
farà da guida fino all 'ultimo 
giorno: abliiamn inoltre l'ono-

Questa scalata m'è apparsa 
una sequenza di illusioni e de­
lusioni: guardi i l piccolo ap­
piglio e t 'illudi di poterlo uti­
lizzare, poi t i accorgi che ad 
esso non ti puoi affidare; cre­
di di superare l'inclinazione 
di un lastrone e, affrontatolo, 
senti che sparge in avanti; più 
di u n a volta ho paragonato 
questa parete ad un istrione: 
ti prelsenta infatti tutto come 
trovato e risolto, certo e fa­
cile, mentre la realtà è ben in­
certa,., enigmatica, problemati­
ca. Un momento di tregui|, su 
un piccolo balcone: improvvi­
samente la breve sosta è in­
terrotta paurosamente da una 
scarica di sassi che ha il suo­
no-tragico degli organetti dei 
film gialli nell 'attimo del', de­
litto- 'Vendetta della parete 
contro la nostra audacia? E 
là scalata prosegue: Par in i 
arrampica cion arte, se l 'arte 
almeno nella sua concezione 
originaria è̂  . risoluzioine di 
enigmi, è scoperta. Giungiamo 
in vetta. Abbiamo fatto della 
parete e di noi stessi una sola 
cosa : trasformati nella pare­
te, ci ammiriamo in essa-. Al­
la discesa si stringe intorno 
a noi l'accoglienza commossa 
dei camerati polacchi. Abbrac­
cio il solido Par ini che ride 
della mia -esmozione, deUe mie 
nuovissime ' sensazioni. Il no­
stro ritorno al' rifugio è un 
trionfo, dì applaiisi e di can­
zoni alpine che si dirigono du­
rante l a notte ad accarezzare 
quasi la nostra montagna che 
abbiamo-lasciata sola 'dopo il 
possesso. 

Interrompo la vicenda delle 
asDcinsioni per lanciare un'a 
proposta che mi è s tata sugge­
rita dalla visita fatta al Mu­
seo dei Tat ra di Zakopane. Ivi 
sono .conservati oltre gl i og­
getti dell 'arte montanara , e 
tutti quelli idonei a descrivere 
la flora a la fauna dei Tatra, 
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Parete del M. Coscièlec 

re e. l'orgoglio di essere se­
guiti durante le scalate dal­
l 'interessamento di molti sca­
latori polacchi. Con due cor­
date ci arrampichiamo sulla 
parte Nord de i Monte Cosciè­
lec: circa mezz'ora, dal Colle 
Karb per ,giungere all 'attacco. 
L'inizio è t ra due piccole gu­
glie ohe portano ad un lastro­
ne liscio d a attraversare oriz­
zontalmente a sinistra dopo 
ayer superato una . grondaia. 
Di qui ci si; inerpica per vn 
camino : poi ulna piccola cen­
gia- Pe r arrivare alla vetta oc-
coi-re sfruttare tutti i màrgini 
dèi lastroni che si attanaglia­
no alla parete verticalmente. 
Abbiamo compiuta questa sca­
lata, considerata dagli alpini­
sti dei Tatra di quinto grado, 
in 2 ore e mezza. Ormai ci 
sentiamo a nostro agio su que­
sta roccia, la quale tradisce 
bensì, perchè durante ogni sta­
gione cadute -g' morti sono fre­
quenti, ma :a chi l'affranti <con 
cahna ed abilità offre appigli 
sicurissimi. 

; Chiudiamo le ascensioni in 
questa prima conca con una 
scalata di grandissimo valore: 
scalata: che: ha suscitato' per 
la nostra spedizione l 'unani­
me ammirazione. E ' proprio la 
parete che ci indicò la bambi­
na dei pastori: la Zamaura 
Turnia ossia. la Roccia della 
Morte. Fu, così chiamata, per­
chè,- sino ad oggi, essa gettò 
nel vuoto venti arrampicatori . 
A clii l'osservi sembra assolu-
tarhente iriacoéesibile': fessura 
iniziale di circa 30 metri, , la­
stroni trasversali, tetti. Impie­
gheremo a salire in vetta 3 
ore, battendo sei chiodi sui 
centotrenta metri di granito, 
facendo due cordate : la pr ima 
guidata dall 'alpinista polacco: 
la seconda guidata da Albino 
Parini , la nostra valorosa gui­
da della Fior di Roccia. E ' la 
priìna volta ch'io supero il se­
sto grado: .vivissima emozione 
e profondo orgoglio. Vedo ver-
ticalmettite sopra di me Par in i 
che, a anàspa sui las t roni . co­
me se volesse, scialflrli: sento 
il sUo pieda che'comprime l 'ap­
piglio con nervosismo. Mi af­
fido al la • (sua iBicurezza, ad 
ogni chiodo ch'io- debba toglie­
re, come alla salvezza. 

i segni e i simboli delle leg­
gende e delle storie più o me­
no fantasticii-a di queste mon­
tagne. Ho ferma-ta la mia aXr 
tenzione proprio su questi se­
gni e s u questi simboli per at­
titudine e passione, -più che 
per curiosità. Mi sembra cosa 
opportunissima. questa raccol­
ta.,. Infatti a nessun alpinista 
può sfuggire che il destino 
della montagna s ta mutando 
velocemente per opera dell'uo­
mo: il terrore degli orridi e 
degli strapiombi, còme la ter­
ribilità delle vette e delle ca­
verne, invece di allontanare 
l'iuomo, lo • aifascinano, lo ra­
piscono, lo' chiamano. L'alpi­
nista risponde, s ' avvicina è 
assetato di sensazioni nuove, 
è ostinatfUìiente tentato a to­
gliere alla montagna tutti i 
suoi veli, a scoprirne tutti i 
segreti. Orbene : se è vera que­
sta nuova passiona, se esiste 
questa man i a di togliere la 
verginità alle cime -e alle pa­
reti, io penso che sia bene rac 
cogliere ogni leggenda e ogni 
storia della montagna, onde 
far conoscere queista trasfor 
mazione del suo destino, che 
rappresenta induhbiamente tra, 
l'altro u n elemento per giudi­
care almeno una parte della 
evoluzione stessa della menta­
lità umana . 

Esiste, a parer mio, nella 
mentalità moderna dell'alpini­
sta una volontà del tragico, 
una passione drammatica una 
sete di rischio che non esi­
steva mei tèmpi passati . Crol­
lano- le leggende e le storie 
della maiilagna inattaccabile, 
de'll'ereiia a scalare c'erte vet­
te, delie dimore sacre, crolla­
no gli idoli, crollano i fanta­
smi. La montagna si umaniz­
za, si pièga, cedei in questa 
lotta esasperata t r a uomini e 
monti, t r a leggende e realtà, 
si deve riconoscere che è na­
ta -una (nuova tendenza: fin 
dovè arriveremo? Questa è 
un'incognita e, appunto per­
chè-tale, a t t rae maggiormen­
te. E ' positivo che nella mon­
tagna gì individualizzano del­
le lotte e delle battaglia for­
midabili : è positivo che ogni 
vittoria dell'uomo sulla mon­
tagna ci .commuove: :è positi­
vo, che una lunghissima schie­

r a di uomini rivoluzionari fu­
rono tenaci amant i della mon­
tagna. E se il destino di que­
sto terribile avversario sta per 
mutare definitivamente perchè 
non descriverlo, , così com'è 
sempre stato fino ad oggi, da­
vanti agli occhi nostri e di 
coloro che verranno?. 

Riprendo a descrivere le 
nostre ascensioni., Un primo 
risultato d i grande interesse 
alpinistico è dunque raggiun­
to : . possiamo. ahbandonare 
quindi la" Conca del 'rifugio 
Gasienico-wa, at t raversare la 
bellissima vallata dei cinque 
laghi ' e raggiungere la base 
più conosciuta delle scalate 
negli Alti Tatra , 'Morskie Oko, 
sulle- morene che precipitano 
sino'alle, rive di questo splen­
dido lago s ' innalza la catena 
derMonte Rysy, la parete del 
Micguszowieski, la guglia 
Muick-

Desidero pr ima descrivervi 
sommariamente la vallata dei 
cinque laghi . E ' un altipiano 
di ampie terrazze coronato di 
cime rocciose scure: su ogni 
t-srrazzo u n picicolo lago vul­
canico: eu quello più basso, 
sopra la più bella cascata dei 
Tatra, è costrtuiio 11 rifugio 
Wlelcki;. originale, creazione 
dell'arte montana ra polacca: 
amplissima veranda ' tutta in 
legnò • chiaro, pareti ricoperte 
di vetri dipinti ad olio, di tap­
peti, di r icami -a Intarsii . Ivi 
incontriamo pareccihi alpini­
s t i : questa volta le nostre can­
zoni saranno per la bella po­
lacca d'origine veneziana cho 
si commuoverà nell'ascoltare 
la voce che richiama al suo 
cuore il colore e il calore dei 
gondolieri. Lasciando quel ri­
fugio, t ra il canto veneziano 
e il canto della cascata, scen­
diamo fin giù nella foltissima 
foresta dove riposa l'antico ri­
fugio Roztoka: qui pernotte­
remo. 

ì '.-.--E'"l̂ iSrL-(i'ar- à&Sl -aSo^foT'cl 
incamminiamo verso la Gu­
glia Mnick. Siamo abbastan­
za affaticati : infatti non ab­
biamo riposato un sol giorno 
da quello di partenza. Tutta­
via la nostra ascesa è svelta 
1- allegra: non dobbiamo as"-
sulutamente 'far (dubitare gli 
iillimisti polacchi intorno alle 
iiiiptre doti di resistenza. U-
n'ora d i ' m à r c i a ci porta al 
Miirskie Oko, dove si dà con­
vegno un'infinità di turisti po-
laochi. Ancora due ore e ci 
troviamo all 'attacco della pa­
rete Nord della Guglia Mnick. 
Di sotto appare la bellissima 
visione dei laghi, dalle part i 
ammiriamo le creste superbe, 
al disopra si erge la piramide 
dagli spigoli n-arastri, quasi in 
atto di sfida. Osserviamo me­
tro per metro le indicazioni 
precise della guida, onde se-
j;uire perfettamente la via 
della parate Nord: infatti su 
questa guglia numerose sono 
le vie percorse. Lai nostra è 
una via di quinto grado. La 
ascensione si inizia con uh 
diedro che si spalanca su una 
cengia erbosa: ci rinserreretmo 
in parecchi camini, superere­
mo diversi scalini, altraverse-

J,̂ a piafJasciamo con molto rim­
pianto questa guglia ardita. 
Al ^^monto , le acque fuse del 
Mor.skie Oko vibreranno delle 
nos t '^ canzoni. 

, i l ***''''-̂ ;̂ ^ 
E Ston grande gioia perciò 

che Ji^do ogni .giom:9 ,11 iJWan-
•io ; alpinistico della Spedizió­

ne -àrricchirsL DifendÌEimo co­
sì qlfjjre tutto gli ideali di par­
tenza) anche la nostra posizio­
ne ^(j'rso gli uomini delle mon­
tagne polacche che di stanno 
a fllfaco. '••:/'. 

Di^l costoro io riporto in 
ItalilS un ricordo magnifico: 
hanrfo la vera religione per le 
loróì^montaglne: le studiano, 
lai tónoscono, le frequentano 
con .Ana serietà rigorosissima : 
chif tempie una scalata diffl-
cilp Hleve riferirla immediata-
rnerito: hanno delle guide che 
Bonot'un tesoro di precisiona: 
svolf^ono un'attività alpinisti­
ca Calorosa anche fuori dai 
Càiiftizi. Infatti ogni anno or-
ganiizano delle spedizioni ec­
cezionali sui monti di tutto il 
moji |o : vi basti , sapere che 
noi 'abbiamo incontrato nelle 
nostpe peregrinazioni da rifu­
gio a rifugio, alpinisti polac­
chi jfehe. avevano partecipato 
.olio moriivinni ' « n l l ' A/»nT>/.Qrrno alle 
allo 

spedizioni sull'Aconcagna, 
'Spizbcrg, - sull 'Atlante e 

Sesto grado negl'i Alti Tatra 

remo qualche lastrone. Le dif­
ficoltà, dell 'ascesa, sono fortu­
natamente interrotte da como­
de piattaforme sulle quali è 
persino possibile consultarci 
intorno alla possibilità di e-
ventualì variant i pei giorni 
che seguiranno. Il passaggio 
più rischioso lo si trova nel-, 
l 'abbandonare l 'ultima piatta: 
forma che s ta sotto la c ima: 
è una fessura sporgente che 
offre l'appiglio sicuro soltan­
to alla scalatore alto. Con un 
balzo di 10 metri a corda dop-

sul »Iercedario, - in Groenlan­
dia, nel Caucaso. Con infinita 
cord ajità' questi .uomini valo­
rosi zi hanno, fatto parte delle 
loro soddisfa-Zioni consiglian­
doci ciò che l'esparienza ave­
va- Siro suggerito durante le 
loro imprese; • .: 

Rijlorderò per tutti l'ing. Vit-
torics Ostrow^ski, socio del C. 
Ai ^ Legnano, il quale s ta 
preparando l 'attrezzatura scii-
stical di Lakopane per il pros-
simc| campionato mondiale. E ' 
uri profondo conoscitore delle 
nostie Alpi, ha partecipato a 
molt^ e famose spedizioni del­
lo ^jiiontagne dell'Asia, dell'A-

dell'Africa; Wv^Xf^ii.S.. tì:?ll -lirica; .appena 

italiani ci è' corso incóntro ed 
ha fatto per noi, durante tutto 
il soggiorno di Zakopane, 
l'impossibile. Così ci ha affi­
dati a Stanislao Motyca ed ha 
insistito'perchè ci seguisse do­
vunque f Sofia Kuleszyna, la 
quale, avendo dei Tatra una 
conoscenza perfetta, poteva in­
dicarci i tutte , le vie più con­
venienti onde conoscere velo­
cemente il gruppo. Così ci pre­
sentò al Ministro delle Comu­
nicazioni e del Turismo della 
Polonia, al quale consegnai la 
fiamma della spedizione e dal 
quale avemmo poi doni fazio­
si. Così ci ospitò nel Grande 
Albergo di Zakopane e con' 
schietta cordialità e simpàti­
ca generosità ci accompagnò 
nelle • caratteristiche , taverne 
polacche ad assaporar-e le lo­
ro .vivande speciali e a bere 
abbondantemente la vodka. La 
bevemmo al grido di « giò! » : 
quel «grido di battaglia che 
r i n g . Ostrowschi imparò nelle 
nostre Alpi da Mario Bassis 
e da Aldo Frat t in i ogni" qual 
volta doveva scendere a corda 
doppia. 

Ma altri incontri non potre­
mo dimenticaie : incontri che 
ci hanno non tanto incuriosi­
to, quanto commossi. Ricorde­
rò la gioia del mostro Mella 
al rivedere i t re famosi sal­
tatori di scki : Czeck,, Szostak, 
Marusarz, . clie- gaTeggiarono 
quattro anni or sono sul 
trampolino del Littorio a Pon­
te di Legno, paese di Mella,-
nonchè l 'animazione del bra­
vo Par in i nel dire a chi,conó­
sceva gli scalatori italiani e 
le scalate italiana., le sue im­
prese compiute con Cassin, 
Dell'Oro, , Frat t ini , . Saglio . e 
tanti altri. 

E che di più impressionan­
te dell'incontro coi montanari 
dei Tatra sperduti nel .vento 
della creste per offrire all 'al­
pinista affaticato il latte caldo 
o il the? 

Che di più avvincente della 
visione dello zatteriere che li­
mona la sUa imbarcazione fat­
t a di IraVi iper le vorticose 
correnti, cantando? 

Che di più at traente di que 
gli occhi caldi e di quella boc­
ca umida che apparivano e 
scomparivano nei dormiveglia 
e nagli attimi di sosta durante 
le fatiche d"elle scalate? 

Ritomo nei Tatra- Essi op­
pongono la reazione alla no­
s t ra spavalderia? Pioggia e 
neve infatti, ci tengono prigio­
nieri nel rifugio dei Morskie 
Oko per due giornate intere. 
La terza mat t ina ci alziamo 
dalle cuccette con un 'unica 
volontà: salire, sulla pun ta 
più alta, dei T a t r a a qualun­
que costo. Intorno a noi ogni 
paretai è ricoperta di neve: 
sul rifugio . piove insistente­
mente. Il gusto d i lottare con 
le intemperie e di alfrontara il 
rischio ci mette in cammino. 
Troveremo tutti i lastroni gra­

nitici ricoperti di neve che tra­
diranno il piede che li pre­
me; ci sfuggiranno all'occhio 
le cosrde metalliche e le ecale 
di ferro: dalle paret i precipi­
teranno nei valloni scarictoe di 
ghiacci e di sassi; sulla cre­
s ta il vento, buttandoci in vol­
to il nevischio, ci opporrà la 
ult ima difficoltà. Ma il Monte 
Rysy è raggiunto. 

Ancora qualche ora di neve 
sul Monte Kasprowi indi la, 
Spedizione h a esaurito il suo 
compito. Con ainarezza con­
stato ciò: avremmo dovuto 
scalare infatti un ' a l t r a l terri­
bile pare te : la neve la ricoprì 
a tal punto che soltanto parec­
chi giorni di sole l'avrebbero 
asciugata. Dovevamo ' invece 
rieintrarei In Italia entro breve 
teimpo. 

Il ritorno a Zakopane è tut­
ta una festa per noi, incontria­
mo alcuni ci t tadini che ci di­
cono'<< Zamaura T u r n i a » ; al­
tri che ci indicano a dito; 'al­
tri che mormorano i l loro ev­
viva schietto a l l ' I ta l ia ; molti 
che desiderano conversare con 
noi e aocompa^arc i . . I giorna­
li polacchi hanno detto le no-
strsj imprese, gli scalatori po­
lacchi hanno parlato ammira­
ti di noi, abbiamo ricevuto in­
viti generosissimi da tutti co­
loro che ci hanno conosciuti: 
musiclhe italiane al nostro ap­
par i re nei ritrovi pubblici, i 
tre colori italiani sulle tavole. 
Raggiungeremo la stazione di 
Zakopane con i garofani bian­
chi rossi e verdi infilati nei 
nostri zaini. 

. Una spedizione alpinistica 
su montagne s traniere non può 
arrestare il giudizio delle 
montagne stesse alle pareti, 
alle vatte, ai laghi, alle mo­
rene, ai torrenti, a i rifugi, ai 
ghiacci : lo deve estendere a-
gli uomini di quelle monta­
gne. Così, se io dovessi dire 
la mia sincfira opinione sui 
Tatra, pensando a l la monta­
gna vera e propria e insieme 
agli uomini che la frequenta­
no, direi che i Ta t ra sono t ra 
i Gruppi più interessanti di 
Europa. 

Perinettetejni la dimostra­
zione di ciò con qualche nota 
vivace di quelle che usano i 
giornalisti per interessare il 
lettore nella dstscrizione dei 
nuovi paesi. Lascio alla vo--
etra fantasia elaborare questa 
brève successione di note per 
farne il concerto che più si 
convieine alla vostra sensibili­
tà. Vivono nelle foreste di Za­
kopane pochi ors i : quando 
Cammini nelle pinete devi sta­
re vigile perchè potresti avere 
la gradita sorpresa di incon­
trarli . Zakopane è una citta­
dina^ movimentatissima: i.car-
rozziefi jnanovrano ile', loro 
carrozze con abilità pazzesca: 
richiamano alla tua memoria 
continuamente le troike dei 
film russi, guidate quasi sem­
pre da un ubriaco di vodka. 

Una, notte di stalle passata 
su un ' insenatura sopraelevata 
dell'« Occhio del Mare » con 
molte ragazze polacche, can­
tando le- serenate napoletane. 

I paesaggi polacchi sono di­
more isolate e decentrate nei 
boschi e nei pra t i : non esisto­
no passi tutti accentrati co­
me da noi : le capanne, anche 
quelle dei poveri pastori , so­
no tutte adornate di fiori e di­
pinte a tinte cHhiare e sempre 
pulitissime : ciò a t t rae molto 
Cordialmente, ma nel medesi­
mo tempo, dà una nota di tri­
stezza, di solitudine. Ballo 
campestre: onde sentirne tut­
to il fascino accostate la vi­
sione dei laghi, delle cascate, 
dei boschiy delle paret i alla 
pressione del corpo della don­
na polacca, la q u a l è ^ libera, 
generosa, bella. Idealizzate 
ogni fatto e ogni luogo: l'i­
dealista è colui che, gettato 
nell'inferno, farà di esso un 
suo ideale: così noi abbiamo 
gustato ogni momento della 
nostra vita sulle montagne po-
lacclhe e siamo rimasti affasci­
nati. 

II piccolo <' gognin » dirà, 
divenuta donna, che cinque 
italiani erano venuti negli Al­
ti Tatra per offrirle in omag­
gio la vittoria sulle paret i più 
difficili. Carlo Masera 

Alninìsti italianij adunata! 

llprogriDiaiSnonpsoii 
a Como ed in quel di Lecco 

Siamo ormai al la vigilia del­
la grande aduna ta nazionale 
del Centro Alpinistico Italiano, 
la 57. a della serie, fissata dai­
n i al 13 corrente, a Como, il 
primo giorno e poi sui monti 
lecchesi i giorni successivi. 

La manifestazione, la mag­
giore del C. A. I., vuol essere 
una mobilitazione j lelle forza 
alpinistiche nazionali. Oltre al­
la partecipazione delle rappre­
sentanze ufficiali delle varie 
Sezioni coi Consigli direttivi 
al completo ed il labaro socia­
le,* tutti i soci del grande So­
dalizio alpinistico sono invita­
ti ad intervenirvi numerosi, 
approfittando dell ' occasione 
per visitare la Per la del La-
rio, Lecco ed i paesi manzo-
niaaii e soprattutto per cop­
piere interessanti ascensioni 
'sulle dolomie della Grigna e 
delle altre cime valsassinsisi, 
e sui monti del Masino. 

Il programma dell'Adunata, 
illustrato da numerose ' foto­
grafie, e contenente dettaglia­
te informazioni sulla gite, sul­
le modalità di partecipazione 
e quant 'al tro possa dare una 
chiara idea di quella che sarà 
la manifestazione, è in distri­
buzione da tempo per cura del­
l 'Ente provinciale del turismo 
di Como. • 

Il Comitato organizzatore è 
formato dai Presidenti delle 
Sezioni C. A. I. di Como, Lec­
co, Pizzo Badile, S. E. L. di 
Lecco, Mandello, Merate, Son­
drio, dal Comando del Mani­
polo Rocciatori Giovani Fasci­
sti , d i Lecco' e dall 'on. Moro, 
Prasidente dell'Ente provincia­
le pel. t-urismo di Como. 

Abbiamo dato a suo tempo 
l 'annuncio e il programma di 
massima di questa 57. a adu­
nata che viene confermato co­
me segue: 

Alle ore 21 di sabato 10 cor­
rente, sa rà inaugura ta la Mo­
stra di Pi t tura a lp ina al Bro­
letto di Como. La domenica 
successiva, 11 settembre, dalle 
9 alle 9,30 adunata in Piazza 
Impero- I soci si raggruppe­
ranno, per sezioni di apparte­
nenza, attorno al labaro sezio­
nale, in punti fissati da appo­
siti cartelli che porteranno la 
indicazione della zona. 

Alle 9,45 omaggio ai Caduti 
fascisti al sacrario della Casa 
del Fascio; alle 10 il Corteo 
sfilerà da Piazza Impero al 
monumento ai Caduti nella 
grande guerra. Alle 10,30 avrà 
luogo il Congresso a l Teatro 
Politeama, durante il quale 
Fon. Manaresi, presidente ge­
nerale del C. A. I., terrà il di­
scorso ufficiale. 

In tale occasione saranno 

consegnata le medaglie d'oro 
del Comune di Como alla me­
moria dei comaschi Molteni e 
Valsecchi, periti sul Badile do­
po la vittoriosa pr ima scalata 
della parete nord. 

Seguirà alle 11,30 u n ricevi­
mento nel Palazzo Comunale. 
Alle 12,15 partenza in pirosca­
fo speciale per Bellagio, ove 
avrà luogo la colazione in al­
bergo. Alle 15,30 partenza da 
Bellagio con lo- stesso pirosca­
fo per Lecco, che verrà rag­
giunta alle 16,45. A Lecco vi 
sarà un. ricevimento con ver­
mut d'onore offerto dal Comu­
ne di Lecco e verrà inaugurata 
la Mostra di fotografia alpina-
Alle 18,15 i congressisti parti­
ranno da Lecco, sempre in pi­
roscafo speciale, ., per Como, 
ove giungeranno alle 20,30. 
Questa la parte centrale del­
l'Adunata, per la quale è sta­
ta fissata u n a quota di parte­
cipazione di L. 25, tut to com­
preso. 

Coma manifestazioni di con­
torno nei giorni 12 e 13 set­
tembre sono organizzate varie 
gite alpinistiche e turistiche, 
e precisamente: 

Gite alpinistiche : Monti del 
Masino : rifugio Gianotti, Ba­
dile (m. 3308) o Cengalo (me­
tri 3370). Massimo di parteci­
panti 26. 

Monte Disgrazia (m^ 3676), 
base il rifugio Ponti (m. 2585), 
massimo 20 partecipanti . 

Grigna ' Meridionale (metri 
2184) per la Cresta Segantini, 
massimo 32 partecipanti, sud­
divisi in cordatei di 4. 

Grigna Meridionale pei Tor­
rioni Magnaghi, massimo 24 
partecipanti in 6 cbrdate-

Traversata Grigna Meridio­
nale (m, 2184), Grigna Setten­
trionale (m. 2410. con partenza 
dai Piani Resinelli per la Cre­
sta Cermenati o Canalone Por­
ta, indi vetta Grigna Meridio­
nale, discesa pel Canale Fede­
razione, Buco di Grigna, Scu­
do, vetta Grigna Settentriona­
le, indi discesa pel rifugio Pia-
ktral e Balisio. Guglie Grigna 
Meridionale : Costajnza, Cin­
quantenario, Cecilia, Angeli­
na, ecc. Mas.simo tre persone 
per comitiva, sotto la direzio­
ne degli accademici Cassin e 
Dell'Oro e guidate dai roccia­
tori del Manipolo lecchese. 

Monte Resegone (m,. 1875), 
per la Val Cornerà e per il 
Canale Cermaìiatio e per la via 
Sòlita di P ina Serada, con di­
scesa per Morterone e Balla-
bio Inferiore. 

Pizzo dei Tre Signori (me­
tri 2554) da Blandino, con per­
nottamento nei rifugi Bocca di 
Blandino e Tavecchia, via 

Piazzocco o Foppagrande e di­
scesa pel Caminetto al rilugio 
Grassi. 

Traversata Pizzo dei Tre Si­
gnori (m. 2554), Zuccone Cam-
pelli (m. 2170), Pizzo Sodadu-
ra (m. 2014). 

Zuccone Campelli (m. 2170) 
pel Vallone dei Camosci, via 
normale 0 per Cresta Ongania 
con comitiva, in cordate, che 
non superino complessivamen­
te i 24 partecipanti. 

Gite turistiche : al Monte Ge­
neroso (m. 1701) in torpedone 
fino a S. Fedeile d'Intelvi « 
quindi .a piedi attraverso la 
•Bocchetta di Orimento discesa 
al rifugio Giuseppe e Bruno 
del C. A. I. indi da Casasco in 
torpedone, via C. Fedele, Ar-
gegno, Como. Necessaria la 
Carta di turismo alpino. 

P i a n i Resinelli, sotto la Gri­
gna Meridionale: in torpedo­
ne da Como e d a Lecco. Tra­
versata Brunate - Palanzone 
(m. 14.36), in funicolare da Co­
mo a Brunate, indi a piedi con 
ritorno pel Piano dal Tivano-
Zelbio, da dove i gitanti ver­
ranno riportati a Como in au­
tocorriera. 

Infine, vi è anche una Gt^a 
speleologica alla Grotta Ma-
sera, in quel di Nesso. In 
torpedone da Como a Careno, 
quindi per Nesso (Pian del Ti-
vano), escursione alla colma 
del Pian del Tivano per rifu­
gio Stoppani e r i tomo a Como 
in torpedone. 

Santa Caterina Vùlfurva 
si prepara per T inverno 
Negli ambienti sciatori sarà 

accolta certamente con viva 
simpatia la notizia che Santa 
Caterina sta preparando la se­
conda stagione invernale con 
nuovi utili provvedimenti, per 
ampliare l'opera coraggiosa­
mente Iniziata l'anno scorso. 

Mentre nell'inverno scorso 
erano aperti tre soli alberghi 
con circa 150 letti, ora vi sa­
ranno attrezzati od ampliati 5 
0 6 alberghi con una capacità 
di 400 letti. 

Ciò permetterà anche l'orga­
nizzazione di un regolare ser­
vizio automobilistico Tirano-S. 
Caterina, la mancanza del qua­
le costituiva finora l'ostacolo 
più grave per lo sviluppo in­
vernale della zona. 

che il servizio di llttorina sarà' 
continuato, si potrà giungere da 
Milano in 4 ore a S. Caterina! 

E' stato elaborato un piano 
regolatore per la sistemazione 
delle piste sciistiche. Saranno 
ampliati i campi di esercitazio­
ne vicini e le tre piste di di­
scese già esistenti (però in mo­
do rudimentale), in modo che 
esse possano servire tanto per 
i provetti quanto per i princi­
pianti. In virtù di queste piste, 
che collegauo S. Caterina con 
le estese magnifiche praterie 
della Malga Piagherà e che 
hanno, anche nel bosco, uno 
svolgimento perfetto, si dispor­
rà di un « terreno scuola » di 
primo ordine, in "perfetta posi­
zione Nord, con neve farinosa 
eccellente, con circa 8 discese 
magnifiche (con 500-1500 metri 
di disllvello) e dotato da ser­
vizio automobilistico (fino a me­
tri 2000), in coincidenza con una 
slittovia che porta fino ai me­
tri 2300. Un terreno comodissi­
mo non soltanto per 11 grande ' . 
pubblico, ma anche per gli al­
lenamenti di slalom e discesa. 

Sarà sistemata pure la pista 
sciistica S. Caterina-Albergo 
Forni (il quale resta pure aper­
to in inverno) e resa adatta per-
slitte a cavallo. 

Provvedimenti apparentemen­
te semplici e modesti questi, 
ma quanto mai importanti ed 
adatti a cambiare^ completamen­
te la fisionomia 'sciistica di S. 
Caterina ed apportarvi un im­
pulso radicale per un grandioso 
sviluppo scistico. 

E' noto che gli unici Ostacoli 
d'uno sviluppo sciistico di San­
ta Caterina consistono nel fitto 
bosco della l'iaghera e nella mu­
lattiera dei Forni, la quale è 
impraticabile per discesa scii­
stica ed è anche pericolosa In 
certi punti. 

Infatti con un semplice ag- • 
giustamentù di queste quattro 
piste si ottiene il collegamento 
sciistico di S. Caterina' con la 
alta zona e-si incanalano verso 
S. Caterina ben 40 grandiose di­
scese sciistiche. La mulattiera 
dei Forni è l'arteria più impor­
tante della zona, collegamento : 
con i Ghiacciai dei Forni e del 
Codec ed il complesso Confl-
nale-Manzina, una zona vera­
mente grandiosa e sciisticamen­
te, incomparabile, con delle olme 
fra i m. ,3200 e 3700 (come Ceve-
dale, m. .3778, Pallon della Ma­
re, m. .3704, Vioz, m. 3644, San 
Matteo, m. 3684, Tresero, metri 
3602, ecc.) dalle quali scendono 
per S.» Caterina delle discese 
sciistiche grandiose con 1600-
2000 metri di dislivello. Questa 
magnifica zona di ghiacciai è 
non soltanto adatta per lo sci 
alpinistico, ma anche per alle­
namenti di slalom e discesa in 
veramente grande stile. 

E' da augurarsi che questi 
provvedimenti e progetti possa-' 
no avere nel prossimo autunno 
un'attuazione pronta e sicura, 
cosi da avviiare S. Caterina ver­
so un grandioso sviluppo. 

/ 
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LO IsCARPONE 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Lavori al Rifugio Nino Corsi 
(ex Vedretta Lunga in Val 
Martello) 

L'iiig. Cesare De Miclieli è 
rientrato a Milano dopo un sog­
giorno di circa un mese in luo­
go assieme alla sua gentile si­
gnora. Egli ha così potuto So-
praintendere ai primi lavori di 
fondazione del nuovo fabbricato 
a camerette che formerà l'ala si­
nistra del, nuovo rifugio ed al 
salone aggiunto come ala sini­
stra. ' L'atfluenza al rifugio è 
continuata senza alcuna- inter­
ruzione giacché fino ad ora è 
stata rispettata la parte vec­
chia; solo a fine settembre si 
porrà mano alla modifica inter­
na dello stabile vecchio. E' 
preannunciata in settembre la 
visita elle la signora Maria Fo­
glia Corsi ed il dott. Antonio 
Foglia generosi donatori faran­
no ai lavori-prima che la neve 
obblighi gli operai di Bormio 
e, di Valmartello a sospendere 
ogni attività esterna. 

S. E. il prefetto dott. G.usep-
pe Mastromattei ha espresso ai 
signori Foglia il suo compiaci­
mento per l'aiuto prestato al 
C. A. I. in una regione atesina 
!r così grande importanza. 

Il podestà di Martello cava 
llere Mastropaolo, ed il Coman­
do della Milizia Forestale lo­
cale hanno facilitato ogni pra­
tica per l'esecuzione dei lavori. 

La chiusura del rifugio avrà 
luogo il 10 settembre. 

Segnalazione sentiero Cataeg-
gio-Rif. « Ponti ». — Per cura del 
consocio rag. Alberto Bianclii, 
della Commissione segnalazio­
ni, è stata condotta a termine 
sin dal 29 luglio scorso la se­
gnalazione Cataeggio - Rifugio 
« Fonti » in Valinasino, che rien­
tra nel vasto piano di segna­
lazioni delle Alpi lìetiche Occi­
dentali. 

Unitamente poi al camerata 
rag. Sorvida del C. A. I. di De­
sio, il rag. Bianchi ha provve­
duto, noi numerosi sopraluoghi, 
a . completare la segnalazione 
stessa, fornendo anche una ven­
tina di tabelle di legno'che so­
no servite In parto al Sasso Bis-
solo e soprattutto alla i^Preda 
Rossa. Non si è creduto di far 
(scrivere' sulle segnalazioni il 
numero in nero non essendoci 
nella valle di Cataeggio-Preda 
Rossa altri percorsi. 

Gli sforzi del nostro beneme­
rito consocio varranno certa­
mente a facilitare l'accesso a 
cuesto nostro bellissimo rifugiot 
che proprio in questi giorni sta| 
per essere completato e reso 
confortevole mercè la nota elar 
giziono dei fratelli Ponti. Como 
si sa, il rifugio Cosare Ponti tro­
vasi in posizione incantevole ed 
6 base magnifica per la ascen­
sioni al Disgrazia ed ai Corni 
Bruciati per citare solo le prin­
cipali. 

ALPINISTIl 

A c q u i s t a t e l e G u i d e 
d e i Mont i d ' I t a l i a . 

A c q u i s t a r e u n a G u i ­
d a v u o l d i r e i n c o r a g ­
g i a r e t u t t a l ' o p e r a c h e 
è v a n t o e d e c o r o d e l ­
l ' a l p i n i s m o i t a l i a n o . 

Ispezione ai rifugi: 
L'avv. Luigi Grassi e la Si­

gnora Valentina Grassi hanno 
nuovamente per la seconda volta 
qquest'aiino, ispezionato il ri­
fugio anche per riassettare la 
piccola ma importante bibliote­
ca gcicntilica sulla quale il pro­
fessore Luigi Zoja aveva richia­
mato l'attenzione della Direzio­
ne alcuni giorhi fa. Si tratta di 
un complesso di opere scientill-
che di. notevole valore messe a 
disposiiziione dei visitatori. Le 
dette oj)Bre sono: Marret: Les 
Flcuis de Montagne; E. Artini: 
Le ìioccc; A. Iless: Trent'anni di 
Alpinisriio; C. E. Parona: Trat­
tato di Geologia; R. Pellini: Fau­
na Alpiìia; L. Fenaroli: Flora 
delle Alpi e degli altri monti 
d'Italia. 
. E' stati! provveduto alla rico­

gnizione dei voluipi ed alla loro 
sistemazione migliore. Il rifugio 
è in ottimo stato ed è stato que­
st'anno discretamente frequen­
tato. 

mese scorso. La Direzione espn-^ creduto compiere il loro dovere 
me l'alto cordoglio'proprio e d e i . a Courmayeur-una volta che fu-
soci. : rovo salvati e dopo insufficenti 
' Al ..if..»!» «Douoru l ' I \ trattative hanno abbandonato 

HI' rifugio «fayer» . ^^- , Improvvisamente il paese e nul-
I la hanno scritto al Consorzio. 

spettoro dott. Lombardi 
— L'I-
ha ri­scontrata l'urgente necessità di 

munirlo di parafulmini, ciò che 
ha dato disposizione di- fare. Pa­
rimenti ha provveduto al rinno­
vò di parecchie lamiere del tet­
to così che tutta la parte bassa 
di esso è ormai rinnovata. ' 

o tr r̂ Xv A. 
« ... Ed ora -anch'io andrò !n mon­

tagna con babbo e mamma! , 
Cosi viene annunciata da Bruno ed 

Augusta Gavlratl la nascita del- pic­
colo Ugo-Maria, .su un DriBinaie car­
toncino nel quale il bimbetto salta fuori 
da uno scarpone, la tèsta ornata dal 
cappello alpino- • 

Al prof. Bruno Gavirat i ;— che si è 
reso noto con le sue fotografie d'arte, 
originai;, suggestive — ed olla gentile 
consorte le più vive cohgratuiazioni; 
al neonato gli auguri di vita pro­
spera, felice sempre, .ad oltre due­
mila metri di altitudlae! 

Consorzio Guide e Portatori del C.A.I. 

aia 

vendita Pubblicazioni alpjnisticlie in vendita 
in sezione 

1. - Guida': 
Alpi Marittime (Sabbad:ni) L. 20,— 
Pale di S. IMartino (Casti-

glioni) „ ^ 20,— 
Masino Bregaglia Disgrazila 

» 13.— 
Clrigna (Sagl-io) . . . . » Ilo,— 
Odle Sella MarmoJada (Ca-

stiglioni) » 15,— 
Dolomiti Orientali (Berti) . » 20.-— 
Ortles (Bonacossa) . . . « 5,— 
Il Catinacolo » 6,— 

2. - Carte: 
Adamello L. 8,— 
Gruppo Brenta . . . . ". » 8,— 
Id. Monte Bianco . . . . „ 8,— 
Id. Ortles Cevedale . . . . » a,— 
Id. M. Rosa-Cervino . . . >i 10,— 
Id. Grigne » 3,50 

3. - var ie : 
Alpinismo {Chabod e Gerva-

L. 8.— 
BoHettino Sede Centrale 

N. 76 » 5,— 
Canti della Frontiera . . . » 3 ,— 
I'\>rma delie Cime Alpine . » 1.— 
Nozioni Mediche Elementari 

per rAplm-ista . . . . » 1,50 
Annuario C. A. I. 1938 . >• 5 .— 
La Guida Alpina (L. Spiro. » 6,— 

NOTIZIE IN FASCIO 
Necrologio. — Il colonnello Ne­

gri Cesi comm, Antonio, coman­
dante la Sezione di Milano del­
l'Associazione Nazionale Alpini, 
è mancato improvvisamente il 

da Evaristo Croux 
La Presidenza del Consorzio 

ha ricevuto un rapporto dal Con­
sigliere della Sede Centrale, ac­
cademico Guido Alberto lìivetti, 
datato da Courmayeur. Esso ri­
guarda un salvataggio difficile 
di cui diamo .qui avanti la re­
lazione della nota guida Evari­
sto Croux: 

Il giorno'-3 agosto 1938 XVI, 
impegnato dai signori Jaccò Pel-
tiier e Susanna Uinguet del 
C. A. F. per fare l'escursione al 
Monte Bianco, dalla Brenva .sa­
livo al Biianco fino al Colle del­
ia Foche; cominciava a far not­
te e stavo per andare a riposare, 
quando intravvedo sul ghiacciaio 
superiore della Brenva verso il 
Colle Moore due individui (era­
no due tedeschi) che giiravano 
in mezzo a crepacci; certamen­
te essi non conoscevano ove si 
trovava il bivacco ed erano sper­
si sul ghiacciaio. 

Mi misi a gridare ad alta vo­
ce per richiamarli nella giusta 
direzione e nello stesso tempo 
feci loro luce con la lanterna, 
sicché questi poterono arrivare 
sani e salvi al bivacco. 

I miei richiami e le luci de­
starono l'attenziione di due na­
poletani. Nino Gaeta e Gianni 
Mobfifjj dei '• C."Ar 'I—tìr-NUpOirT 
Wiè forse erano stanchi di chia­
mare al soccorso, poiché nes­
suno li sentiva e di cui sto per 
raccontare il fatto, tant'è vero 
che nello stesso momento vidi 
delle segnalaziioni di soccorso 
con luce e udii delle grida di 
aiuto, provenienti dalla- parete 
della Brenva, nel centro di lin 
roccione a picco sopra una pa­
rete di ghiaccio; il posto non 
è praticabile di giorno e tanto 
meno di notte, e mi misi ad in­
vitarli ad aspettare a giorno 
fatto, deciso di ritornare al ri­
fugio Torino a,cercare della«.VIÌ,T 
de per soccorrerli. 

Sentendo però dai loro richia­
mi che non potevano resistere, 
appesi come erano alla corda, 
mi consultai con delle guide dei 
l'iioiiL'i che si trovavano al bi­
vacco con noi, por fare l'ascen­
sione delle Aiguilles du Diable.-

Esse gentilmente si offersero 
per accompagnarmi cosicclié im­
mediatamente -alle 21,10 di sera 
decidemmo di tentare l'impossi­
bile e scendemmo dal Bivacco 
nel ghiacciaio superiore della 
Brenva per tentare la scalata, 
ove erano aggrappati i due na­
poletani. 

Questi erano scesi dall'alto a 
corde doppie, insomma era im­
possibile per noi tentare il sal­
vataggio dall'alto, .perché ciò 
andava troppo E.':r le lunghe, 
dal basso una crepacela termi­
nale di una cinquantina di me­
tri strapiombante e una parete 
a picco di gluaccio ?i presenta­
vano ài chiiaro della lanterna. 

Sentendo i continui richiami 
disperati tentai di dar la sca­
lata e riuscii a superare la cre­
pacela in mezzo ad un colatoio 
che alla sera era pieno d'acqua 
e verso le tre del inattino final­
mente iiiuscii ad arrivare sul 
posto e subito cominciai a farli 
scendere legati ed assicurati al­
la corda che potei lissare a del­
le rocce sporgenti ed alla pic­
cozza di uno di loro. 

Verso le 8 del mattino del gior­
no 4 agosto li portammo sani 
e salvi al bivacco. 

Nella scalata della crepacela 
e della parete fui coadiuvato 
dalla guida Cazalet di Pau che 
mi seguiva portando la corda 
di soccorso ed assicurandomi dal 
basso, mentre l'altra guida Mail-
ly e un signore pure di Pau, 
aspettarono sul ghiacciaio. 

Subito dopo averli rifocillati 
a] bivacco li accompagnai an­
cora sino al rifugio Torino ove 
ariiivammo verso le ore IG cir­
ca e per scendere dal bivacco 
della Fourche sul ghiaccialo del 
Cirque Mandet fui sempre coa­
diuvato dalle guide dei Pirenei 
che mi furono di va,lido aiuto, 
anche per lo stato della neve 
fradicia sul ghiacoio che non 
reggeva; anche qua li abbiamo 
calati per 150 e plìi metri con 
corde come' pure i due tedeschi 
dispersi la sera, che erano ri­
masti al bivacco. -

II mattino verso le 5 circa, 
mentre ero ancora in parete a 
scendere 1 napoletani, non ve­
dendoci ritornare al bivacco, i 
miei due clienti signori Jacob e 
Peltier partivano per chiamare 
soccorsi, cosicché dal Rifugio 
Torino salivano due guide sviz­
zere Aufdenblatten e Binerà e 
da Courmayeur, ove giunse la 
notizia il capo guida inviava una 
carovana di soccorso di altre 6 
guide. 

Gli alpinisti della Sezione di 
Napoli del C. A, l. non hanno 

La Presidenza del Consoxzlp 
ha pertanto invitato i detti si­
gnori a fare il loro dovere com­
pensando le' guide. • ' .' 

. « • ^ 

La iDorie di Giovanoì Piyorioi 
Valla Cima dei Buretani, gu­

glia rriagniflca delle Pale di San 
Martino a lato della Vezzena, è 
precipitato fardimentosó giova­
rle Giovanni Pigorini, stroncan­
do così le, belle qualità spiri­
tuali e di energia che lo faceva­
no amato compagno agli ap­
passionati camerati alpinisti 
studenti.• . ' 
. Lo scorso anno aveva frequen­
tato la Scuola • d'alpinismo di 
Chiareggio ; e quest'anno , era 
partecipe al Campo del G.U.F: 
di Milano al Passo di Bolle. 
'• Di carattere calmo e gentile, 
egli traeva dalla montagna alta 
ispirazione di entusiasmo e 'di 
poesia. 

La • montagna lo ha tradito, 
mentre égli tentava forzarne una 
<nvlolata parete e noi tutti, la-. 
crimandone la triste e crudele 
sorte, : innalziamo alla merhoria 
di lui, ardimentoso e sfortuna­
to, il pensiero nostro reverente 
e commosso. 

Ai camerati che rimangono 
Egli ha lasciato un preciso in­
segnamento: amate le nostre 
grandi montagne; attingete in 
esse l'energia dello spirito,' la 
audacia e la' prudenza, le peri­
zia nel combattere e la forza 
del sopportare e del vincere. 

'Vale, 0 camerata Pigorini. 
Guido Bertarell i. ' 

1 morii 

dizionale e rinconfoil*dllJilc 
cordialità alpina fra, i paórteci' 
panti, hanno fatto come per il 
passato il miracolò di d a t a r e 
in tut t i anche ora, ad afccan-
tonamento Anito, il sempr'e più 
nostàlgico desidèrio di fitor-
nare. • '^ • 

Infatti per gli anni venturi 
la nostra irianifestazioi^e si 
'sdoppierà,; portando contempo­
raneamente di anno in ahno, 
in località di importanzafpret-
tameijt'e alpinistica, i dpside-
rosi dsl nuovo e ritornando 
alla bella base;.di Pian Veni, 
molto probabilmente in rè'rma 
più stàbile' e confortevole', Sì, 
po.iphè è- iii •'gestazionei,\un 
grande progètto, da tanto;tem­
po vagheggiati! : quello ai" far 
sorgere lassù una casa nòstra, 
veramente nostra, fatta c^i la 
comprensione intelligente^ ed 
il contributo flhanziaJ!Ì(^|'dei 
nostri goci. , •Aiti ' 

Sottosezìone_;^G.ÌM. 
• Accantonamento. '— Dalla •di­

rezione del XVI accantonauien-
to, organizzato da questa Sotto­
sezione del Gruppo del M. 'Bian­
co, ci informano che l'attivila è 
stata brillante e che sono i).tate 
effettuate numerose impoitanti 
ascensioni. 

Gite di settembre. — 3-4. Pun­
ta Basica; 11: Corni di Ctinzo; 
18: Pizzoi Camino; 25: Grigna Me­
ridionale.' t i 

Alcuni giornali hanno pubbli­
cato notizie inesatte sulla scia­
gura alle Grandes Jorasses nel­
la quale persero la vita gli al­
pinisti romani dott. Armando 
Provvidenti, Giulio Marini e 
dott. Giovanni Buffa, azzardan- j 
do l'ipotesi che i giovani, quasi 
alle prime armi lin alpinismo, 
non fossero abbastanza allenati 
per compiere uno sforzo come 
quello che necessita per la sca­
lata alle Grandes .Torasses. 

Il nostro socio vitalizio dot­
tor ing. Renato Dugnani, facente 
parte della seconda cordata che 
in quel giorno tentava di sca­
lare la parete ci manda le se­
guenti osservazioni che quii ri­
portiamo: 

« Di dove sia venuta questa 
ipotesi, nessuno lo sa; i soli-due 
conoscessero i poveri giovani, e 
che .potessero per conseguenza 
fare apprezzamenti sulle loro 

nipinistuciatori. iscrivetevi al c n , ! , 
IL CLUB ALPINO VI OFFRE; pubblicazioni, sconti del 

SO per cento nei rifugi, riduzioni individuali del 50 e 
del 70 per cento sulle Ferrovie dello Stato, assicurazioni 
sugli infortuni in montagna, pubblicazioni alpinistiche, 
certificati per l'ammissione alle t ruppe alpine, frequen­
tazione della sede sociale con facoltà di usufruire della 
biblioteca, car te ecc., partecipazione ad adunate, a t ten­
damenti , gite sociali, conferènze, scuole di alpinismo in­
det te dalla Sezione, facilitazioni ed assistenze «varie. 

apprezzavano te vittime: né loro 
né noi fummo interpellati. 

Che Si possa parlare di im,pe-
"izia é escluso nel modo più as­
soluto. I tre giovani erano tutti 
ex ufficiali del IV Alpini: inol­
tre almeno due di essi, avevano 
una carriera alpinistica quanto 
mai brillante. Proprio due gior­
ni prima avevano scalato l'Ai-
guitle du Talèfre, dal Triolet: 
in precedenza, dal campeggio 
G. V. F. in Valsavaranche, il 
Ciarforon ed il Gran Paradiso. 
Negli scorsi anni, soli o con 
altri amici, avevano passate tut­
te le cime dal Cervino al Uosa, 
cominciando dai Cervino stes­
so, al Lyskamm, alla Dufuor, 
ecc. Ritengo che con un tale 
bagaglio di esperienza si possa 
affrontare senza millanteria an­
che un'impresa più rischiosa che 
non la Punta Walker delle 
Grandes Jorasses, 

Quale sia stata la causa de-
terminante della sciagura, nes­
suno lo sa e nessuno lo potrà 
sapere: possiamo solo fare delle 
induzioni, che però sono basate 
su elementi di fatto: e così noi 
siamo venuti nella convinzione 
che la cordata non sia precipi­
tata durante la marcia, ma che 
uno dei componenti sia scivola­
to mentre essi, al colletto Whim-
per,.si riposavano e toglievano 
i ramponi. 

'niti una cordata che scivo­
la • per un pendìo di ghiaccio 
i^coperto di neve marcia, la­
scia fatalmente delle tracce, noi 
siamo passati dieci miny.ti do­
po di loro, e non abbiamo no­
tato nulla. Invece al. colletto 
Whimper abbiamo trovato una 
avida, Kurz, che savevamo es­
sere di proprietà di uno d'enli 
scomparsi: ed una delle vitti­
me,' è stata ritrovata senza un 
rampone. 

Comunque, in simili casi si 
possono fare infinite ipotesi: ba­
sta che non siano offensive: ed 
a Vìe sembra che l'affacciare 
senz'altro l'ipotesi di im.périzia, 
come hanno fatto alcuni gior­
nali, sulla scorta, di chi sa quali 
informazioni, sia una gratuita 
offesa alla, memoria di tre va­
lorosi alpinisti. 

Gr.Alp.''Fior di Roccia, 
Sottosez. C.A.I. Milano -Yia Torino 51 

Passo w l a the In lo lg 
Continui"-mo la pubb-'.-ca'zione 

del divertente « Inventar o sen­
timentale di parole e modi di di­
re In uso fra la gente di mon­
tagna » che sotto 11 titolo t Pas­
sa parola clie la monti »„ Eu-
getiio Sebastiani va pubblicando 
su «Montagna» limitandoci i em-
pre a quelli prettamente alpini­
stici. 

i 

Bur^rone. —• E ' il vuoto'»per-
petuo dove anche l'atomo ha 
la t a ra che attira; ed ogni co­
sa ed i pensieri sono In base 
al piombo. Sul fantasma sta il 
calco del burrone. E' un rego­
lamento; © non c'è aiientò «ia 
fare in questo mondo di ';pesi 
morti.- Ma, ìillora, la poesia 
che non pesa? Ecco: la poesia 
che non pesa è vincolala Jalla 
metrica del 'burrone; alla -pun­
teggiatura dell'appiglio, jde l 
chiodo. Una poesia sulle! oli 
c'è — se sei poeta — quando 
ripensi all'ascensione, d a luna 

ifro Fessura. — Crepa nella IroC' 
eia. Ossia: lesione m a tal\|olta 
modesta ruga, grinzetta, che ti 
serve — se sei graduatg; di 

possibilità, sono i componentii"^"""^^^ ^""^ {Z" 
della seconda cordata: il sotto-] P^^^^ ^^ «"•sa tua. 
scritto, il dott. Ottavio Vergani, 
pure di Milano ed il dott. Mas­
simo Marciano di Roma: Ad En-
tréves, alla Casa dell'Alpinista 
c'erano il sig. Ferreri, della Se- i«-
dè Centrale, l'ing. Apollonio, il grado ,pu-—,.a risqly^TftmtWi, 
maga.- *'»»w,-Te(i; oMri che pufd 'pnjblerìja- M barlTEf-witii-f̂ SiT^̂ ^̂ ^ 

..,.-.,.• A ,.«„ j^g^ piombare. La fessoira -eli 
Murnmerj'- fa paura puriesfseh-
do tan to grande c h è i c i i s t a 
dentro un braccio. ' | | " 

Forcella. — Airco dal qjiale 
è scoccata la freccia dellq "al­
tezze: Forcella Lavarédo, ^or-' 
cella Giralba. Altezze portate 

su da violenze; ^ che non si 
vedono perchè impigliate nel­
l'azzurro. I • mostri ' arcieri 
stanno aggrottati in base al la 
forcella-

Ghiacciaio. — Antichità che 
dovrà scomparire. E' un vero 
peccato mortale . , . Io quando 
penso che i ghiacciai si riti­
rano provo il pili logico .degli 
sconforti e m'arrabbio contro 
il sole che gira — o bestip — 
intorno alla terra-ferma; e 
patisco di non essere vissuto 
un' secolo fa quando le Alpi 
Orientali ' fantasticavaaio i 
bianchi ammanti . , ,' . '••'' 

Mulattiera. — El' la ' Via co­
mune ad uso elfi signori vil­
leggianti. Comincia ai piedi 
dell'albergo e finisce ih re -be­
molle. Non parliamo poi dello 
regine: la più.bella ha perdu­
to il tacco « la .permanente.. 

Pedule. —Det te anche scaiv 
pe da gatto per la similitu­
dine che regge .al paragone. — 
Gat ta io larermà ip dirai ìucer-
lolare. Aspirare l'appiglio, sof­
fiarci sopra la resipirazione, di­
menticare il baratro per non 
tonfare ,al . centro della terra. 
Robe da gatti matti . • 

Portatore. — 'Essere scolpito 
nel bagaglio che affranta. E ' 
là s tatua mobile'; una roccia 
che risale alle cime e ne di­
scende per dare da mangiare 
ai figliuoli che camperanno, 
col sudato pane del padre, roc­
ce, di leva incise dal traffico 
pesante. 

Teleferica: — Formato ba­
rella per le teleferiche milita­
ri; formrato landò per quelle 
borghesi di dopo guerra. Ora 
è il quarto d'ora del Cervino. 
E' necessario prolungare la 
teleferica da Pian Maisan al 
Teodulo? Mi no vado a com-
bàtar; tant oso bene che a dir 
la mia fo un buco nell'acqua 
p^l semplice motivo che io non 
sono u n asino sul trono. 

Tendopoli. — Città di tende: 
viuzze crocicchi mercatini po­
steggi di scarpon ferrati. Que­
ste arano le Tendopoli della 
SUGAI. Oggi si fanno delle al­
tre Tendopoli: dest-riga fìssi 
di tende. Plotoni affiancati di 
tende- Dentro , gente magari 
borghese che canta per sen­
tito dire (I quel mazzolin_ di fio-., 
ri » Domando la parola! Abbia­
mo pestato i piedini a qual­
che d'uno per scioglierci la 
SUCAl? ; 

Tennis. — Modo di capire la 
montagna come i conigli capi­
scono il cortile dove stanno«-in-
gabbiati. Specifico; , i conigli 

1^'Angora; per<;hè il tennis va 
'l^iiiocaloSin'Vt!st« bianca se no 
a momenti, lo giuoco anche io 
,ehe sono un alpinasso. 

Vedretta. — Credo che il no-
rrie derivi da vetro. Infatti qual 
Veltro migliore d'uria vedretta 
puoi mettere per ornare il gol-
jo di erode? Vedi le Sette Mon­
tagne di vetro della Lajadira. 

La to 
Domenica, 28 scorso, 11 no­

stro X Accantonamento i ha 
avuto t-eirmine. 

Il grande tricolore svento­
lante sul magnifico P i a n Veni 
è etato ammainato e la sere­
n a quiete è r i tornata ' attorno 
alla nostra bianca casetta. 

E ' prematuro fare ora il bi­
lancio economicb-morale della 
maniìfJBtazione : nel prossimo 
numero ne parleremo diffusa­
mente. Però diciamo fin d'ora 
che date le cattive condizioni 
della montagna, che nel caso 
del monte Bianco hanno mie­
tuto vittime numerose,, l 'atti­
vità alpinistica 6 istata Irìle-
vantè. . 
, I turni settimanali-, assom­

manti a 187, dicono • chiara­
mente come la nostra manife­
stazione fosse stata c-ompresa, 
pur essendo noi in det ta lo­
calità da t re anni. I l t rat ta­
mento di famiglia a rmai tra-

Sotto le Pale ili i l U o 
(Impressioni al" Campo ìna-

zionals uiniveirsitario -del G | U . 
F. Milano alla Malga mez­
zana), j " 

Il nostro autocarro sale Ben-
tamente rombando, su una 
strada spaventevole. t 

Una mulattiera che forse 
dieci motociclette all'anno, si 
azzardano di percorrere viene 
percorsa dalle grosse ruote a 
passo d'uorrio. Ponti oscill/^rùi. 
Cartelli ammonitori: 4 ton­
nellate. Noi ne pesiamo d eci. 
Che importa?-

Avanti. Le assi scricchiola­
no, minacciose. Noi siamo hce-
si e le osserviamo ahbass:arsi 
al passare delle ruote posterio­
ri. Cedono di un centimetro, 
di' due, di tre. Ma la ruota è 
passaìta. E l'autocarro pure. 
Ed unOfldu^ tre, vengono pas­
sali col flato sospeso, col c.ollo 
teso in avanti in attesa dello 
scricchiolio finale. Ma niente. 
La fortuna ci ha aiutato. Li 
abbiarrio passati tutti. 

Il Cimane che prima eralon-
ìano lontano nella nebhiaÀdal 
trenino della 'Val di Fier^niS, 
ora si è avvicinato. Orai in­
combe minaccioso, ma bèllis-
sirno nel suo spigolo tagliente 
contro il cielo. Una piaiiura 
verde si para ' davanti ai .no­
stri occhi. Un'ultima rampa. 
Il motore smette dì ringhiare-
Siamo giunti. : 

Rapidi scarichiamo. Ecco il 
campo tutto a terra. 

Tende accatastale e coperte 
avvoltolate l'una sull'altra, 

Avche lo scarico è finito. 
Un rombo lontano ci avver­

te che il camion è riparlilo. 
Siamo soli. Con le nostre for­
ze e con il nostro entusiasmo. 

Si comincia. Una tenda dopò 
l'altra. 

Dopo un0- •settimarui di [la­
voro duro, sotto l'acqua,.) tal­
volta che frusta la faccia, il 
Campo è spiegato sotto i no­
stri occhi che brillano di or­
goglio per l'opera cordpiutal 
Ora si attendono i camerati-

Una lunga teoria dì puritoli 
si avvicina. Scendono datV al­
to; da Passo Bolle. J 

Canti lontani che si avvici­
nano. Bisa e grida mondane 
che si ripercuotono nelle \ pa­
rila strapiombanti che domi­
nano la malga. 

Eccoli finalmente. Invadono 
le tende. Affannóso accaparra­
mento di coperte-

Intervento del direttore che 
sistema tutti con generale sod­
disfazione. 

Ma è tardi. A cena, ^ 
Tintinnare di posate. Botti-

fflie che si svuotano rapide. 
Frizzi, allusioni - a matricole 
appena passate al secondo an­
no- fnviti al famigerato pa­
gar da bere. 

Canti sonori e rimbombanti 
sotto la tenda. 

Cori solenni che si perdono 
nell'azzurra, cupa immensità 
del cielo riotturno. Sciritillare 
lieto di stelle. Chiaro lunare 
lattiginoso, e silenzioso. 

Ora tutti dormono. Un tic­
chettare di maccliina da scri­
vere nella tenda del comando. 

Prepariamo il lavoro per do­
mani. • . . . ' • 

E l'indomani partono squa­
dre numerose. I sassi'ìiicinì 
palestra di novizi. Le pareti 
imminènti prove per allend-
mento ai maestri.' 

Gironzolano frattàfito quat­
tro vitellini per il campo- Te-h-
tativì di equitazione sul doxso 
dei medesirni e. scavalcamenti 
furibondi, tuffi nel torrente vi­
cino e mu.gghi simili a,bar­
rili. 
: Giocondità di. vita saha, e ri­
dente. Goliardismp al cento 
per cento. ' 

Cordialità di rapporti p ca­
meratismo. 

Lassù ora sulla parete sal­
gono tenti e sicuri quattro 
puntolini bianchi. 

Li seguiamo col - cannocchia­
le.^ Tèndersi di corde e pic­
chiar e muto di martellini mi­
croscopici. Avvinghiarsi \ di 
corpi alla roccia. Attaccarsi di 
mani invisibili' a invisibili ap­
pigli.. 

'Vanno avd'kti. • , . 
Do'mani anche noi saremo al 

loro^osto. Questo nostro cam­
po cosi popolato, _ cosi ridènìe 
nel verde "della • malza 'Vezza-
na è l'ideale per noi roccia­
tori che amando la roccia pu­
re troviamo molto più sempli­
ce trovarci sotto l'attacco sen­
za camminate preventive. di 
ore ed ore-. Quassù le paréti 
sono proprio sopra le nòstre 
teste. 

E dontani saremo anche noi 
dqve ora sono " i nostri came­
rati. 

Proveremo forse anche noi 
un istante la paura. Quella 
paura che stringe la bocca 
dello stomaco quando ci sen­

tiamo scivolare l'appìglio di 
mano. 0 vediamo le nebbie ad­
densarsi paurose sopra le no­
stre teste. Anche noi saremo 
là ed i nostri camerati dal 
basso come noi oggi li osser­
viamo e ci ^sentiremo non più 
soli. 

Noi sentiremo nel sile'hzio 
profondo dell'ascesarotto solo 
dal nostro respiro un poco pi'à 
pesante la solitudine. Ci sen­
tiremo . accompagnali. Ci sen­
tiremo vicini i nost'p, carrterati. 

E quando avremo-raggiunta 
la vetta un grido fioco salirà 

dalla valle. I nostri compagni 
saluteranno la nostra vittoria. 
Come noi oggi, come noi ora 
salulidmo'Aa loro. La vita al 
Campo ' è . bella. Ma quella di 
questo Campo, Vunicot nazio­
nale d'Italia,, dove Un fioren­
tino è a., fianco di un milanesi 
ed un 'piemontesQ a fianco di 
un veneto, cementa le amici­
zie e accorcia le distanze. E 
mentre la sera scende-lenta-^ 
mente sulla vallata, mentre, i 
goliardi stanchi intonano le 
nostre nostalgiche canzoni al­
pine, mentre i cori si diffon­
dono lenti e melodiosi sulle ali 
dìel. vento, noi sentiamo una 
'gioia, una commozione strana 
nel cuore e ci sentiamo 'con­
tenti di vivere.- Di vivere quas­
sù sulle montagne dove tutto 
è un inno alla gioia ed alla 
vila. 

GIUSEPPE..RIPAMONTI 

NELLE MONTAGNE. ROMENE 

I ^ 1 
Come gli alpinisti di Mila- risalire e tornare magari allo 

no vanno talvolta - in-Grignet 
ta così i Bucarestini vanno 
nei Butegi. L'unica differenza 
sta in questo che i milanesi 
vanno anche in mille altri luo­
ghi, t rascurando non poco la 
bella montagna À loro 'vicina, 
mentre i colleghi della capita­
le .romena dimenticano quasi 
che nei loro Carpazi esistono 
anche altri gruppi di grande 
interèsse alpinistico e frequen­
tano sempre, salvo r a r e ecce­
zione, i Buoegi. Qiii l'alpini­
smo romeno è. nato, h a otte­
nute le sue prima aWermazio-
hi. e ora continua a svilup­
parsi- Secondo la nostra men­
talità alpinistica, tale gruppo 
sarebbe una ottima palestra di 
arrampicamento : vi si trova­
no facilmente rocce da eserci­
tazione ideali, con tutti i gra­
di di difficoltà e la possibilità 
di applicarvi tut te le tecniche 
e gli artifici del moderno al­
pinismo. Non vi si trova, però 
la montagna vera e propria 
come la intendiamo noi. abi­
tuati alle Alpi.-

. U n anipio altopiano digra-
dapte a l ' suo centro e forman­
te cosi un grandissimo anfi­
teatro, dove nasce il fiume la-
lomiza, presenta i suoi bordi, 
specialmente ad est, precipiti 
ed incombenti, alle! valli che 
lo attorniano con pareti che 
raggiungano i 1000 metri di 
altezza. 

Da Busteni, si può ammira­
re una superba' sfilata di pa­
reti imponenti : sono quelle 
del Monte Caraiman, la an­
cor inviolata pareta della Va-
lea Alba e la difficilissima 
Galbinelc. t Altre, erode di non 
minore ' bellezza si scorgeran­
no qualora ci si addentri per 
le erte vallate ed i canaloni 
che scendono dall 'altopiano ed 
incidono; queste pareti,, sepa­
randone i vari settori. -Buste­
ni è qui il quart ier generale 
degli alpinisti. E ' una bella 
stazione di villeggiatura posta 
lungo la ferrovia Bucarest, 
Ploesti, Brasov, a- 900 metri 
di altezza, at torniata dalle fit­
te abetine : cha si inerpicano 
pei fianchi della valle, giun­
gendo sino ai piedi delle-roc­
ce. Da Bucarest ci si arriva 
in circa 3 ore ' di ferrovia; : è 
quindi sicuramente la vicinan­
za -a la facilità delle comuni­
cazioni far sì che ' la grap-
dissima maggioranza degli al­
pinisti romeni venga qui di­
menticando, quasi, altri grup­
pi che, come i l Fagaras ed il 
Piat ra Craiului, sono, forse, 
anche più interessanti, . nia 
che sono raggiungibili con 
molte difficoltà e con' viaggi 
complicatissimi na sanno qual­
cosa quelli di noi che fecero 
una ricognizione al Fagaras! 

Due sono le vie frequentate 
per salire ai. Bucegi da Bu­
steni: la 'Valea Gspilor é la 
'Valea Secca; l 'una percorsa 
da un comodo e fàcile, sen­
tiero e l 'altra presentante^ va­
rie difficoltà ed un po' inte­
ressante alpinisticamente. Fu 
quest'ultima che seguimmo 
nel nòstro primissimo approc­
cio: i sacchi, carichi sino al­
l'inverosimile, pesavano stille 
nostre; spalle nel primo tratto 
in cui la traccia di sentiero 
saliva per l 'ertissimo conetto 
di deiezione della 'Valea Sec­
ca presentando talvolta dei 
tratt i che impongono u n al­
terno 'avvicinarsi delle ginoc­
chia al mento; in seguito, poi, 
le numerossissime manovre di 
corda necessarie peir il loro 
trasporto, esaurirono la nostra 
pazienza : •quanti, oh, quanti, 
moccoli all'indirizzo di quei 
sacchi sgorgarono dai nostri 
ctuoril 

Si giunse così in vetta a l 
Monte Caraiman dove un'im­
mensa croce s i erge a memo­
r i a degli Eroi romeni caduti 
in guerra. 

Il panorama imponente e, 
subito dopo, la accogliente Ca­
panna Brav del Clubul Car-
patin Bomàn ci fecero dimen-
ticars i sacchi e la fatica di 
averli portati. Eravamo arri­
vati al somjno dell 'altopiano; 
la Capanna e ra uno dei punti 
abituali di partenza per le 
scalate; ciò sarebbe oltremodo 
strano nelle Alpi: part ire dal­
l'alto per compiere' tm'ascen-
sione è quanto di più bislacco 
si possa pensare, m a ci accor­
gemmo, dopo un paio di gior­
ni di permanenza, che laggiù 
non è così. Si parte da un ri­
fugio che. è magari su di una 
vetta, per qualche canalone ed 
attravetrso delle cengie si di­
scendo sino all 'attacco per poi 

stesso rifugio di partenza-
Questo ci accadde quando 

volemmo scalare il Camino 
Centrale della Torre Malin. 

Si partì dal rifugio Babele 
dell'Associazione A. D. M. I. 
R., si attraversò un po' del­
l'altopiano, quindi imboccato 
un canalone e percorsa una 
larga cengia, si discese per un 
vallone sino all 'attacco; era­
vamo almeno 700 metri sotto 
il livello dell'altopiano e, con 
la scalata che avevamo in pro­
getto, vi saremmo quasi risa­
liti, se un furioso temporale 
con grandine in quantità .non 
i}A avesse fatti fuggire a gam­
be levate sino a Busteni. Il 
giorno precedente avevamo vi­
si tata la Pesterà lalomiza. E' 
una grotta dall'ingresso gran­
dissimo, tanto da dar ricetto 
ad u n a chiesa e ad un piccolo zione dei rifugi si provvede a l 
convento, •; dalla quale sgorga 
il fiume omonimo. Belle con­
crezioni calcaree ed antri di 
notevole! grandezza ne rendo­
no interessantissima ' la visi­
ta. Dopo, la fuga dalla Torre 
Malin, tentammo l a parete del­
la Galbinele. E' la ascensione 
ri tenuta la più difficile della 
Romania: sesto grado su quel­
la caratteristica roacia dei Bu­
cegi che è un conglomerato 
calcareo fragilissimo- Già ci 
erayamo inoltrati sulla parete 
mentre un pubblico di alme­
no 50 spettatori assisteva dal­
l 'altro versante della valle. E-

ravamo giunti al la base di un 
camino che, presentando molti 
difficilissimi strapiombi, ' è ri. 
tenuto uno d e r punti 'chiave 
dell'ascensione, quando un 
tremendo te'mporale, ben peg­
giore di quello precedente, co­
minciò a far sentire la sua vo­
ce. In breve • un vero torrente 
di acqua, grandina e qualche 
sasso scese per il camino che 
ci sovrastava: la posizione no­
stra «ra criticissima, m a la 
tema di scariche ci faceva sta­
re immobili là dove avevamo 
trovato qualche minimo ripa­
ro almeno per la testa. Gli 
spettatori, • comodamente, situa­
ti al riparo di qualche masso, 
assistevano alla bella scenet­
ta. L'indomani: a l t ra edizio­
ne di una analoga scena: pal­
coscenico diverso: la cresta di 
Valea "Alba! "-
. ' .Quando, desolati per tante 
ihetéorologicihe disgrazie, en­
trammo col treno nella" stazio­
ne" di Bucarest,' un 'primo rag­
gio di sole dono tante nuvole 
si affacciò. Quasi ci scher­
niva. 

Accompagnati da membri 
delle- tre associazio'ni alpini­
stiche romene, avevamo visita­
ta l a i par*e centrale dei Bu­
cegi spingendoci anche ' alle 
loro propagini. la teral i , . e, se 
non iossimo stati perseguitati 
da .un. tempo perfido, ne a-
vremmo anche compiute le più 
belle scalate. 

E' meravigliosa la attività 
di queste sode tà : Clubul Al-
nin Roman, Clubul Carpatili 
Roman ed A. D. M. I. R., le 
cfuali, pur non- essendo per 
niilla anziana e contando un 
numero relativamente modesto 
di membri, hanno' già al loro 
attivo una attività da inorgo­
glire. • . , 

Numerosissimi rifugi, co­
struiti talvolta non. solo con 
il concorso finanziario, ma an­
che con; ,l 'opera entusiastica 
dei soci, sono disseminati nei 
Carpazi, vengono compilato 
guide e carte topografiche ed 
infine, parallelamente all'ere-

la segnalazione dei sentieri, 
segnalazione che poi, viene cu­
ra ta e mantenuta con una so 
lerzia ammirevole. In seno a 
questa massa di entusiasti so­
no s.orti degli alpinisti di va­
lore eccezionale tale da regge­
re il confronto con i migliori 
rappresentanti dell|alpinismo 
italiano e tedesco; intendo di­
re di Batticu, di Toma' Boie-
rescu, di Sorine, di Popescu e 
di moltissimi altri cui si deib-
bono le prime edizioni dell? 
più belle ed ardue ascensioni 
dei monti Romeni. • 

' Uulgi Panibbon 
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Gima Presena 
(metri 306S> 

una piccola ma bella cS-E' 
ma, facilmente accessibile, che 
salda i r Gruppo della Presa-
nella con quello dell'Ada-
m e l l c 
, Carte topografiche. — Sruppo Ada­

mello Presanella, scala 1:50 000 a eo-
lori, edita dalla Consociazione Alpini­
stica Italiana. 

Località e modo di approcc'o. — Da 
Milano al Passo del Ton-ìle con il 
serviz.o - automobilistico F.Ui Lqngbnl. 
Oppure, meno comodamente, da Mi­
lano a .Bovato -con la .P. s., da ,Rovato 
a Iseo e a Edolo con la ferrovia della 
_Val Camonica, e da Edolo per Ponte 
di Legno al. Passo del Tonale con l'au-
to-corrlera. , 

Vettovagliamento al sa>oco; poss-bbi-
lità di ràfornimento al Passo del To­
nale. • • ) 

ITINERARIO -

Sul .fianco dell'Albergo Loca­
tori al Passo del Tonale si stac 
ca, dalla carrozzabile, uà sen-
tierino .il quale scende al tor­
rentello che viene dalla "V. d'Al-
biolo. Dopo averlo valicato lo.ti 
costeg,?ia per attraversare una 
distesa di pascoli e risalire una 
breve scarpata, che precede una 
vasta terrazza e una china di 
rododendri. Per queste ci si di­
rige alla piramide che funzio­
na, da paravalanghe per II pi­
lone della linea d'alta tensione, 
nel cui pressi si attraversa la 
strada che viene dal Passo del 
Tonale. Si monta per un sen­
tiero su per un'erta costa cespu­
gliosa, da -prima direttamente, 
poi con qualche svolta, e infine 
verso sinistra.- Si attraversa una 
frana, si passa davanti a due 
gallerie di guerra, e ci si af­
faccia alla V. Presena, ove il 
sentiero si snoda per piccoli ri­
piani. Superata la' costa, 11 sen­
tiero discende con poche svolte 
a una breccia rocciosa (riparo 
austriaco in basso, resti di ba­
racca In alto), pòi si svolge in 
un ambiente grandioso domina­
to dalla Busazza e s'inoltra, con 
la strada di guerra che viene 
dall'Albergo • Paradiso, In dire­
zione del Bailo Monticello, ine-

tri |2201, ricovero di pietra ad­
dossato a un roccione. 

Lasciata a sinistra la strada 
di guerra che st dirige -al Lago 
di Presena si monta per una 
traccia lungo un costone, si sca­
valca un ruscello e ci si Inei-
pica per un costolone accorcian­
do le svolte di una più comoda 
strada, avendo alle spalle la co­
rona rocciosa del .Monticelli. 
. Continuando la salita sul ro­
vescio;-delle ultime posizioni di 
guerra austriache si arriva nei 
pressi del -Passo di Paradiso. 
ove si Stèndono i Laghi dei Mon­
ticelli. Si costeggia la sponda 
settentrionale di quello inferio­
re, quella orientale del lago me­
diano, poi la .sponda occiden­
tale di quello superiore, onde 
infilare-una valletta che si al­
lunga alle falde del Castellac-
ciò e che mette alle morene del­
la Vedretta Occidentale di Pre­
sena. Superate anche queste, si 
continua per il facile ghiacciaio 
in direzione SE, si lasciano a 
sinistra le eventuali piste per il 
Passo di Maroccaro, e dopo aver 
superata una breve. rampa, si 
riesce al Passo di Preseha me­
tri 2999. Dal'vàlico si continua 
per là cresta nevosa, fino a rag­
gi \ingere le roccette e la croci' 
ài Cima Presena. 

: Dott. Silvio Saglio. 

IVI I L A N O 
Vìa Durini 25 - T e l . 71.044 

La più vecchia Ditta specia­
lizzata pel completo equipag­

giamento da montagna 

Costumi sportivi per Uòmo 
e Signora, in tessuti esclusivi 

-in purissima lana 
e assolutamente Impermeabili 

G r a n d e a s s o r t i m e n t o i n 
M A T E R i A L E d a CAi^lPO 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! L A 

F U N IVI A DI V A U C AVA 
vi porterà In poch lm inu t l a 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnìfiche escursioni alpine :: 

TSCHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamento ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il fossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab­
bronzatura senza nessuna de­
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. • 
T ^ ^ ^ I H l i D k . l V I B A . • iP- | l 
È BREVETTATO IN TinTA L' EUROPA, 

Coneessìonarìa per ritalìà e Colonie: Farmacia Ma^niia- Merano 
/MM(fte(6 
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LO SCARPONE 

- I l 

e mano n 
Cciduìi sul Triolel 

L'impressionante- serie di 
"sciagure alpinistiche, lìartico-
lannente • num'erosé- -quest'an­
no nel, gruppo del Monte Bian­
co, h a purtroppo colpito dòpo 
Ottone Bron al tr i due. dei più 
noti ed apprezzati alpinisti, la 
cui abilità tecnica e la lunga' 
esperienza erano • indiscusse e 
sembravano escluderli dal la 
possibilità di incidènti che non 
fossero doyniti a p u r a fatali: 
tà: . 1} prof..tìàhriele Gallo Boc-
caiatte,. di .31; anni, apparte­
nènte a l . G. A.- A; I. da quat­
tro"'anni, ed il prof. ; Mario 
Piolti anch' egli ' accademico. 11 
primo faceva parte delKam-
biènté alpinistico ; torinese si; 
no a poco tempo fa, :poi si era 
trasferito ;a Milano, acquistan­
do subito larga simpatia e nu­
merose amicizia fra quegli al­
pinisti. Aveva coronato da po­
co il sogno della sua vita, spo­
sando due anni or sono Nini 
Pietrasanta, u n a delle miglio­
ri alpiniste italiane.. E ra pa­
dre di un maschietto di po­
chissimi mesi. 

Il luttuoso incidente, che ha 
avuto una risonanza di dolore 
e di compìaflito quale rara­
mente è dato vedere, è noto. 

r due alpinisti erano par­
titi la "mattina di martedì 23 
agosto da Courmayeur con la 
intenzione di compiere la pri­
ma scalata d?l]a parete sud-
ovest del Triolet. Essi doveva­
no essere di ritorno mercoledì 
sera. Di questo intendimeinto 
era stata esattamont'\ informa­
ta la signora Nini Pietrasan­
ta, che soggiornava nei _ din­
torni di Courmayeur e cHe col 
marito condivideva la stessa 
passione. E fu « s a la prima 
a da.Te, mercoledì notte., eon 
pi'ofohdo orgasmo l 'allarme in 
conseguenza del mancato ri­
torno. Le guide di Courmayeur 

• decidevano di partire subito, 
nella /notte stessa «d nna • co­
mitiva composta da Evaristo 
ed Eliseo Croux,- da Prospei'o 
Berthollier e dai fratelli Bro-; 

- chet, nonché • da ialcuni pofta-
- tor i , , partiva per, recarsi al 
Triolet, caratterizzato da una 
cresta frastagliata 'e continua­
mente battuto da scariche di 
sassi e di macigni.'^ Alla ca­
panna Dqlmazzo, dove i due 
accademici avevano pernottato 
martedì notte, le guide • veni­
vano" informate dell'itinerario 
compiuto e dei dettagli del pro-

' getto di 'scalata. Si portavano 
quindi alle prime luci dell'al­
ba eotto la parete e scrutando 
i l ghiacciaio non tardavano a 
distinguere i corpi dei due al­
pinisti, ch3 giacevano ancora 
iegati alla corda. IJn moschet­
tone scorrevole lungo la corda 
ha dato lo spunto per la ri-

j<i,«^ce^ca»'d(ille. causa^ cjbe ^lannq 
determinato la sciagura, cioè 
che uii chiodo piantato in pa­
rete non abbia ratto al peso 
di lino degli alpinisti preci­
pitato. Ma si è subito accer­
tato che essi erano caduti su­
bito all'attacco della parete, 
ruzzolando, quindi sul ghiac­
ciaio per óltre* 400 metri fino 

. ài crepaccio terminale. 
Il dott. Giusto Gervasutti, 

che' si trovava a Courmayeur, 
ha escluso in modo assoluto la 
ipotesi del-chiodo marpianta-; 
to, .assicurando invece che mol-

" to probabilmente i due alpini-
, sti sono stati colpiti in pieno, 
' non appena iniziato l'attacco 

dslla parete, da u n a scarica di 
sassi, che sul Triolet «ono fre­
quentissime in ogni momento. 

Le salme, pietosamente com­
poste, sono s ta te trasportate 
a l la camera mortuar ia di 
Courmayeur ed hanno avuto 

^ onoranze imponenti,- cui han­
no presenziato il Preletto ed 

. il Federale di Aosta, ima tren­
t ina di accademici: sìabitoiac-
corsi ' da Torino, e da, Milano, 
col pres idente-de lC. A.' A. I, 
conte" Aldo; Bonacóssa, il dot­
tor Rivero, capogruppo di To­
rino, le guide ed i "portatori 
tut t i di Courmayeur, .un'infini­
tà -di alpinisti," di valligiani, 
di villeggianti. II.Gallo Bocca-
latte, per desiderio della" mo­
glie, è stato sepolto a Cour-
may-siur,: di fronte ali Monte 
Bianco, mentre la ' salma del 
dott. Piolti jè̂  s ta ta trasportata 
a Rivoli per essere tumulata 
nella tomba, di 'famiglia: Alle 
due sventurate farniglie sono 

, giunte innumerevoli attasta-
• zioni di cordoglio per l a tra­

gica fine dei due acicademièi, 
che ha , trovato t a n t a eco non 
solo in Italia, ma anche negli 
ambienti alpinistici esteri. 

Le figure degli scomparsi 
• -Gabriele Gallo Boccalatte èra 
nato ad Orio Canavese, ove ave­
va . trascorso la fanciullezza; In 
seguito , aveva vissuto a Tori­
no i suoi anni .migliori, susci­
tando ovunque la più "viva sim­
patia. Ben'presto .11 suo grande 
amore per la montagna, il suo 
ardimento s le sue virtù si im­
ponevano alla .considerazione 
del migliori alpinisti torinesi. 
Divenuto,- dopo le prime, ascen-

. sioni, anch'egli accademico, non 
tardò a salire ai primi posti del­
l'alpinismo internazionale, per 
le sue. memorabili imprese, che 
gli hanno valso due-volte l'as­
segnazione della medaglia d'o­
ro al valore atletico. Aveva a-
perto 41 vie nuove sul Monte 
Bianco e sulle Dolomiti, su al­
tri gruppi delle Alpi e sulle An­
de -argentine. 

La sua intensa attività ebbe 
sviluppo una diecina di anni fa, 

.• quando "s i rivelò grande e si­
curo rocciatore:- intraprendendo 
la scalata del'Dente del Gigan­
te,.per la-parete N.-C, la-prima 
traversata delle Aiguillettes du 

. Tacul,.' la scalata alle Grandes 
Jorasses; al Colle dell'Innomina­
ta, àll'AlgulUe Bianche de Pe-
teref ed altre importanti ascen­
sioni nel-gruppo del Bianco, Si­
lenzioso,, ostile ad ogni forma 
di.pubblicità egli affrontò tutti 

. i più. diffìcili itinerari del"mas­

simo gruppo'delle Alpi'̂  occiden­
tali; dal vari versanti. Effettuò 
la scalata del Cervino In pieno 
inverno.. Ricordiamo ancora fra 
le belle imprese di Boccalatte: 
la prima scalata alla parete del 
Picco Guglielmina, .di sèsto gra­
do, effettuata con Giusto Gerva­
sutti solo pochi giorni fa, la pri­
ma- ascensione' della Parete O, 
dell'Aigullle ' Noirè de Peteret, 
pure' di-sesto grado, la prima 
del .M. Blanc du Tacul per la 
via. dei Piloni, parete Est ; (im­
presa per cui Boccalatte si 'gua­
dagnò la medaglia d'oro al va­
lore atletico), la- prima dell'AI-
guille della " Branva per la. di­
rettissima - sulla parete E, d̂  se­
sto grado, la « direttissima >• del­
la parete.S. O. deirAiguille Bian­
che de Peteret, la prima scalata 
delle, Dolomiti della Torre di 
Trieste per lo spigolò O, : la' pa­
réte S. della Noire (prima ascen­
sione italiana -e terza assoluta). 
Prese parte alla spedizione alle 
Ande dove, fra • le altre, effet­
tuò la prima scalata del ' Cerro 
Nevada Leone. 
. Nelle Aiguilles di Chamoniz 

condusse a termine numerosissi­
me ascensioni, fra cui la prima 
scalata seni;a mezzi artificiali 
del Grepon dal colle Nantillon 
ner la fessura Durant. Con Nini 
pietrasanta • effettuò numerose 
ascensioni. Sali al Lyskamm di 
Inverno e compì traversate scii­
stiche nelle zone più difficili 
dell'alta valle di Susa. Ed an­
cora nel Monte Bianco ricordia­
mo le primo ascensioni di pa-
i-ecchio punte vcrfeini, fra f-'ii i^ 
Punta Alberico. 

Boccalatte, cosi vigoroso e ru­
de quando affrontava le aspre 
difficoltà del monte, aveva scel­
to una professione che. denota­
rla in lui una squisita sensibi­
lità artistica: era musicista, in­
segnante di pianoforte. 

Altra figura di eccezionale va­
lore ora pure il prof. Luigi Piol­
ti. DI lui ricordiamo anzitutto 
come fosse un professionista 
coltissimo, dinanzi al quale si 
apriva im luminoso avvenire. 
Da parecchi anni era alia Cli­
nica delle malattie nervose al­
l'ospedale San ̂ Giovanni di To­
rino, primo assistente, del prof. 
Lugaro e prestava inoltre la sua 
opera all'Osnedale Militare. Si 
interessava inoltre, con' la du­
plice competenza di medico e di 
alpinista, di studi di medicina 
sportiva e particolarmente dello 
studio degli effetti che la fati­
ca, l'altitudine ed i pericoli pro­
ducono ' nell'organismo umano. 
Da ogni scalata egli traeva os­
servazioni acute che elevavano 
11 valore puramente snortivo 
dell'impresa compiuta. Pubbli­
cò sul quotidiani vari jirticoli 
di volgarizzazione mediòa, con 
consigli pratici. 

T-a sua attività alpinistica fu 
notevolissima.' A 19 anni com­
piva 'da solo, una delle salite 
che erano allora reputate fra le 
più difficili: la scalata del Ca­
mino Smith nelle Dolomiti. Ave­
va poi rivolto la propria atten­
zione alle .Alpi Occidentali: ri­
cordiamo, fra l'altro, la prima 
ascensione do l'AiRuille des Gla-
ciers, il Monto Bianco ner la 
parete N. O. salito .con Bocca-
latte, "=!«' Cresta dM- Hirondelles 
raggiunta con 'Gervasutti, la se-
«-"onda • ascensione della Punta 
VValker delle Grandes Jorasses, 
la prima ascensione- italiana 
completa della crosta S. E. del 
Monte Mandit. il Bianco per la 
Darete della Brcnva. la traver­
sata del Corno Stella per gli 
spigoli S. E. e N. O., la parete 
Nord della Ciamarolla e molto 
altre salite, con molti tratti di 
sesta grado. Da pocbi mesi ora 
stato iscritto fra gli eletti del 
C A. A. I. Aveva 33 anni. Era 
divenuto imo degli amici più 
cari del Boccalatte. Si trovava 
egli pure con la moglie a Conr-
maveiir, risiedendo, unitamente 
alla fam'B-lla Boccalatte, alla 
Casa dell'Alpinista, ad Entrè-
ves. 

za invernale; da parecchi anni, 
gli abitanti di- Juf, di lìesy- e 
dell'Ecot ripiegano, nella .catti­
va stagione, sui rispettivi capo­
luoghi. Ma quelli di Trèpalle 
sono rimasti fedeli al loro pò 
sto. Trèpalle deve essere consi­
derato il villaggio più alto delle 
Alpi, abitato in ogni stagione. 
Si tratta di un'villaggio impor 
tante (parrocchia). 
'Fra i colli del Bernina e del­

lo Stelvio, la frontiera italO'Sviz-
iera abbandona la linea, delle 
creste, per. svilupparsi sul: ver­
sante Nord, nel limite della En 
gadina e staccarne, a profitto 
dell'Italia, la- vallata superiore 
di un torrente, lo Spoell, le, cui 
acque vanno, all'Inn e, attra­
verso questo, -al Danubio. Vi è 
dimque qui un'Italia danùbia 
nh: è la valle di tivign'o. Una 
strada che parte da Bormio, al 
fondo della Valtellina, sale al 
Col di Foscagne. (m. S29I), che 
appartiene alla linea . di . fS'ito 
fra la : Valtellina e l'Éngadina 
e discende a Llvigno (m. 1816j. 
E' a mezza altezza'fra il'colle 
e il capoluogo del comune che 
si trova Trèpalle. L'origine del 
villaggio risale, .verso, l'anno 
1600. .1 gruppi d'abitazione che 
compongono questa frazione di 
Livigno e che formano dal ms 
una parrocchia, sano distribuiti 
sui pendii delle praterie che 
guardano à sud, verso '', sole. 
L'altitudine, misurata alla chie­
sa, è di m. S079, secondo un'o 
peraztone fotogrammetrica re­
cente compiuta dalVlslltuto Geo-
grafico Militare di Fìrcme. 

Su questa terra, che la neve 
ricopre per otto vte.-i all'anno 
vivono' iSO abitanti (secondo 
l'ultimo censimento) suddivisi 
in 70 famiglie. Questa popola­
zione è « molto pia ed assai pro­
lìfica », come ha detto il curalo 

di Trèpalle. L'emigrazione non 
vi hiL successo. 

Liviano e Trèpalle sono • con­
giunti facilmente all'Italia dal­
la strada del Colle Foscagnò, 
che data dal I9fi: l'automobile 
nell'estate, una slitta in servi­
zio giornaliero d'inverno assi­
curano le comunicazioni. Per le 
relazioni colla Svizzera vengo­
no utilizzate carreggiate prati­
cabili alle piccole 'macchine: 
quella del P,asso Forcola al sud-
ovest, e quella del Passò dei 
. allo a nord-est; /t causa della 
'sua ubicazione, il territoiio di 
Liviano si trova in zona extra 
doganale: la dogana è al Colle 
di Foscagnò ». 

In onore di Cassìn 
Esposito e. Tizzoni 
Il segretario del Fascio di 

Lecco, prof.^ Pensa, ha tribu­
tato'il suo più vivo eioQio ai 
fascisti Riccardo Cassm, .Gino 
Esposito, Ugo Tizzoni, valurpsis-
simi conquistatori della l'unta 
Walker delle- Grandes Jorasses. 
. Spontanei contributi per un 
premio^ ai tre ròcclaiori .sono 
pérverìùtl al Fascio lecchese. 
Oltrp alla prima offerta perso­
nale del cav. uff. rag. Nani, vi­
ce-federale, di • L. 1000, sono se 
guite quella di un camerata lec­
chese che vuol conservare la-
nonimo, di L. 2000, e quella del 
sen. Falrk di L. 1500. 

Hanno telegrafato ai vlttório-
.sj o alle autorità ed enti lec-, 
chesi in occasione della conquv 
.Ita della Walker il Federale di 
Como,. Carugati, il Presidente 
generale del C. .A.. I. on. Uana-
resi, l'on. Moro, presidente del­
l'Ente provinciale turistico di 

Como, il conte Aldo Bonacóssa, 
presidente del C. A. A. I. (il suo 
telegramma a Cassin) diceva: 
^ Nop. potevi dare ,risposta più 
cliriiorosq, àll'Eiger. Viva la tua 
tetzd medaglia it, il vice podestà 
dì Lecco, Mira, il sen. Falck, 
PìQserpìo, Bignami delC. A, I. 
di Como, Ostinelli della, ^tario 
Olimpo », Zamperini del Gruppo 
ri male cui appartiene il Cassin, 
il Federale di Aosta, il presiden­
te della Sezione aostana del 
C A. /., PeroUnd, Pessina, il 
Mmipoio Rocciatori dì Lecco, il 
C A. I. di Legnano, il presiden­
te dello Sci Lecco, Ercole Loca­
tali, oltre al dòti. Guido Ber-
taielli, presidente della Sezione 
dì Milano, al cui' telegramma 
a ibiamo accennato già nello, 
S( ìrso numero. 

}-

qii universitari catanesf 
nel cratere dell'Etna 

5i è conclusa l ' il agosto scor-
s( '(la « Settimana Alpinistica » 
siU'Etna organizzata dal G. U. 
F di Catania; t 

'^'goliardi etnei hanno còm-
p Jtff importanti esplorazioni e 
Sdiate tra le quali sono da no­
ti cg quelle dei Pizzi Dineri e 
d Uà Parete Tfifoglletto. Sono 
si.\e inoltre scoperte nuove sdr-
glrrti a carattere temporaneo o 
plipianente e sono stati esegui-
tijstudi delle rocce e delle lave 
aitlche e recenti. ' \ . * 

Maggiormente degna di rilievo 
élla discesa in massa nella vo-
rtólne, del cratere centrale : del 
wcano". Per la prima volta In­
fitti una centuria di alpinisti 

{liti di màschere antigas si è 
cllàta a mezzo di corde sino a 
r ;wvole profondità fra le fu-
njafole ' e gli scoppi dèi lapilli. 

/ LUTTI NON INTERROMPONO LE CONQUISTE IM'ALPINISMO ITALmO 

Un*altra serie di prime ascensioni 
e di villoriose ìmfi-ese 

Alle famìglie dei due scom­
parsi, ma particolarmente a 
l\'lnì'Pietrasanta, in nome del­
la simpatia che ci univa a 
Boccalatte, vogliamo esprime­
re nel modo più commosso e 
sinc-ero il cordoglio che ci 
stringe il cuore dinanzi a tan­
ta sciagura: Domenica scorsa, 
ai funebri del marito, " Nini'^ 
•sembrava impietrita del dolo­
ri; si è fatta forte fino all'ul-^ 
timo, ma l'angoscia era negli 
occhi, nei tratti del viso. 

Tutti gli alpinisti milanési, 
gli amici tuoi e del povero Ga-
ìriele ti sono vicini in questo 
momento. Sia di conforto a te, 
alla innocènte creatura irriflna-
turaménte privata del genito­
re, questa affettuosa solidarie­
tà, questo sentimento unani­
me di tanti cuori amici e. fe­
deli. , \ 

0. P. 

Trèpalle, la parro[[ltia piò alta 
de l l e Alpi 

R. Godefroy pubblica nell'Ul­
timo numero della « Revuc Al­
pine », trimestrale della Sezione 
lionese del Club Alpino France­
se, un artidoletto sul comune 
più alto delle Alpi. La cosa ave­
va "formato oggetto, in passato 
e precisamente nel 1896, nella 
stessa rivista, di una discussio­
ne alla quale avevano preso 
parte il rev. W. A. B. Coolidge, 
il dott. Fodere e l'abate Gorret. 
Ecco quali erano le conclusioni-

li gruppo d'abitazioni più' ele­
vato era allora Juf (m. SI3S) mi 
nuscolo villaggio della vallata 
grigìone d'Avers,,la cui casa po­
destarile, éitiiata pia in basso, 
superava .g.pp'éna- i $.000 rhétri. 
Al di sotto di Juf si classificava­
no due villaggi italiani. Tré-
palle (m. S069), frazione del. co­
mune di Livigno in Valtellina 
e Resy (vv. 'S066),- località, vai 
aostana nella Valle Challant. Se­
guivano i cèntri francesi ài Ecot 
hn. soie), frazione di Bonneval 
in Màiirtènnk;'saìrti Vèr ah (me 
tri SOM) - comune e ' parròcchia 
di Oueyras; Avérole (in. S035), 
frazione, di Bessans in Mau-
rienne. ;,. • - ' " ' 

t-Queste indicazioni ydevono 
èssere rivedute —'scrive il Gò-
liefroy — 'QuaranVanni 'hanno 
apportato- molti -cambiaménti 
nelle condizióni 'dell^dbitatb di­
vino. 'Alcuni agarwppamenti non 
. "nno Voluta più subire le dif­
ficoltà,-'. The ' serribravano" loro 
sempre .più: penose, délVeèìsten-

II -21 luglio u. s. Ravelli Fran­
cesco è Adolfo 'Vecchiétti, della 
Sezione scrivente d e l C . A. I., 
hanno effettuata la salita "della 
parete Nord del Monte Taglia­
ferro (m. 2965) da "Valmontasca 
di' Rima,': con percorso .'diretto 
dalla base. alla vetta, superan­
do lastroni di gneiss strapiom­
banti nel primo tratto e Incon­
trando continuo difficoltà nel re­
sto della parete. ' 

L'altezza complessiva della pa­
rete raggiunge i 900" metri. ; 
• Le difficoltà superate in tem­
po relativamente breve con uso 
limitato di chiodi dalla cordata, 
facevano sì che questo versante 
fosse stato sino a quei giorno 
l'ultimo problema della nostra 
valle. 

Facciamo seguire alcune note 
relative alla parete ed ai vari 
tentativi fatti precedentemente: 

Altezza della parete m. 900 
circa. Prima ascensione comple­
ta Il -̂ 1 luglio X"VI per merito 
della cordata valscsIanaRavcUI 
Francesco e 'Vecchietti J Adolfo 
(partenza dalla base alle ore 
5,30 - Aida Weg, ore 8,20 - So­
sta di 40 minuti - in vetta alle 
ore 12). 

Itinerario e note tecniche. — 
Dalle Alpi 'Vorco (Valmontasca) 
scendendo nei vallone che si di­
parte dal Colle Moud e supe­
rando il ripido zoccolo di neve, 
si giunge all'attacco • (ore 0,30) 
in centro della parete sotto una 
caratteristica macchia bruno-
rossastra. Si superano 1 primi 
30 metri di dislivello per comode 
cengie obliquo. Ci si trova così 
ad un terrazzino a sinistra del­
la suddetta macchia. Qui ha ini­
zio la vera salita, dapprima su 
diritto . por lastroni lisci e' ton­
deggianti poi per risalti di ser­
pentino e di gneiss scarsi di ap­
pigli e molto esposti. Dopo circa 
cento metri dal terrazzino si 
obliqua a sinistra attraversan­
do un colatoio che dipartendosi 
dalla Alda Weg scende sino alla 
base della parete. . Si prosegue 
costeggiando a sinistra per rocce 
mono esposte e con "maggiori 
appigli, detto colatoio per altri 
150 metri dopo di che si, attra­
versa nuovamente il colatolo 
continuando la salita sulle de­
stra per rocce alquanto esposte 
con discretf appigli, salvo qual­
che passaggio su placche e la­
stroni lisci. SI continua su di­
ritti, avendo in alto un po ' . a 
sinistra un caratteristico roccio-
ne giallastro per rocce piìi facili 
intercalate da qualche- passag­
gio su rocce liscie si sbuca sulla 
Aida 'Weg (600 metri circa dalla 
base) accanto una caratteristica 
roccia ricoperta da cristalli di 
quarzo bianchissimi. Da detto 
punto ci si sposta a destra lun­
go la cengia per circa cento me­
tri e si riattacca su diritto per 
rocce piti rotte, poi ricompaio­
no lastroni Usci ed esposti nel 
punto in cui la parete si rad­
drizza verticalmente. Il tratto 
Immediatamente superiore si su­
pera seguendo nn gran colatolo 
di rocce nere bagnate. Da que­
sto risalto si sbuca obliquando 
a destra In una conca lastro-
nata e solcata da nervature ver­
ticali che scendono dalla cre­
sta' est e dalla vetta. In questa 
ultima parte si obliqua sensi­
bilmente verso destra sempre 
per lastroni talora difficili ed 
esposti, poi a 60 metri dalla vet­
ta si sale su diritto per grandi 
risalti con buoni appigli inter­
secati da comodi terrazzini. Si 
sbuca in vetta a 50 metri dal­
l'ometto di pietra. 

Note tecniche. — Roccia in 
complesso salda e poco frattu­
rata, specie in basso dove I 
passaggi sui lastroni sono com­
plicati da piccole cengie di erba 
molto malsicure. E' necessario 
qui fare buone assicurazioni coi 
chiodi lunghi. E' bene portare 
una seconda corda di soccorso 
ed un cordino. Possono bastare 
3 chiodi lunghi e 3 corti comu­
ni, con altrettanti moschettoni 
Tutti i chiodi sono ricuperabili. 

Indispensabili pedule da roc­
cia. In caso di cattivo, tempo 
nella prima parte della salita, 
conviene sempre salire sino alla 
Alda Weg che offre una sicura 
ritirata per la cresta nord o un 
eventuale bivacco al riparo dal­
le pietre. 

'Tempi normali, — Dalla base 
alla Aida'Weg. ore 4 a 6; dalla 
Aida Weg alia vetta, ore 3 a 4., 
' Tentativi precedenti.-!— Primo 

tentativo 11 agosto 1937 (A. 'Vec­
chietti,-. Zenone Ravelli, h.- Mor­
taretti) : partenza base ore .5 - -

Aida Weg ore 16,35 ritorno per 
cengia e cresta Nord. 

Secondo tentativo 17 luglio 
1938 (A. 'Vecchietti, Emanuele 
Androis) partenza base ore 5,25 
- Aida Weg ore "11,50 ritorno 
per cengia e cresta Nord. 

Entrambi • i due tentativi ven­
nero frustrati dal maltempo e 
dalla nebbia. 

NELLE PALE DI MISURIM 

Spigolo Nord-OvèsI 
della Pala Sud-Ovest 

^ La cordata Sandro del Tor-
so-Gianframco Pompei ha su­
perato il giorno 13 agosto u. s 
il versante della Pa la Sud-
Ovest di Misurina che incom­
be su 'Val Popena Alta, lungo 
lo spigolo Nord-Ovest. 

Dal sentiero della valle, a 
iin quarto d 'ora, di camminc^ 
dal nuovo rifugio; lungo iX'n 
ghiaione, all'attacco che tro­
vasi a l la base d 'una serie di 
camini e diedri fessurati sol" 
canti lo spigolo. ' 

\ I 

ire lo strapiombo incombente 
raggiungere uiia' r ientranza 

exa semicircolare strapiom-
ante. Girare a destra, indi 
entrare nel camino, che sfo^ 
la sul pianoro de.lla vetta, 
"imghezza della arrampicata 

220; difficoltà d i terzo gra.-
o ,'Con un passaggio di quar-

p. Tempo : ore "una' e mezza. ' 

a GDilla AiDese nel SassolDRio 
l i giorno 17 u . ' s . una cordata 

omposta da Gino Soldà di Re-
oaro, Agnese e Giovanni Bru-
lello di Padova, hanno scalato, 
n prima assoluta, una-guglia 
lel Gruppo del Sassolurigo. 

Detta ascensione . presta dif-
ìcoltà di quarto grado con pas-

•••aggi di sesto, altezza m. 150 
irca, ore impiegate 4 e mezza 
salita e discesa) ed è stata, dai 
alitori, battezzata con « Guglia 
^pmese ». . 
Nello stesso giorno è stata pu-

e , scalata in prima assoluta, 
ai'i medesimi, altra guglia nel 
\2ssiccio Sassolungo e presen-
'ndò anche questa non poche 

flcDltà. "-

Pala Sud-Ovest di Misurina > 
Spigolo Nord-Ovest - Via del 

Torso-Pornpei . 5 

Seguirli per circa 60 metri 
fino a d una paret ina gialla 
rientrante, limitata da due fes-, 
siire. Uscire per quella a de­
stra sopra n n a breve cengia,,: 
superare la parete incomben­
te, girare a' sinistra e r ientrare 
nel camino che prosegue al­
largandosi e frazionandosi in 
colatoi e .gradoni . Pe r questi 
facilmente in vetta. 

Ljimghezza dell 'arrampicata 
m.. 250 ; diffloioltà di terzo gra-; 
do con passaggi di terzo su­
periore. Tempo: ore u n a e 
mezza. Roccia ottima. -
- Sandro del Torso Ha ripetu-i 
to l'ascensione il 15 scorso con 
la signorina Nini - Caritele di 
Padova, superando la parete 
gialla lungo la fessura di si­
nistra, via -più Jjreve' iè pi-ìi 
diretta, impiegando ore 1,10- > 

La stessa cordata Sandro 
del To.rso-Ninì Cantele ha su­
perato il 18 agosto la pairete 
Nord-Est della Pa la Nord-0 
risntale di Misurina,. Da 'Val 
Popena Alta attacco alla base _. 
dello zoccolo 'Che adduce ad-v-eva raggiunto un al t ra _no-

jGruppo del Popera 
iJ'̂  -— 
E'attiAdtà alpinistica dei go­

nid i trevigiani si è felleemen-
I tìniziata nell'alto Comelico, 
pili l 'aper tura di due nuove 
là' -che, per le difficoltà che 
jaèno presentato, si possono 
prre fra le più notevoli delle 
idntagne Cadorine. 
f Là punta Segato (Gruppo 
iella Pala, Castello d i Pope-
a). -elle si intitola al la memo-
ia. dei fratelli Segato, "uni-
fersitari caduti nel tentativo 
ì scalare la Grivola, era sta­
ti,: salita per altre vie nel 1909 
a Vinkel-Forker e nel 1914 
a Celli-Tarsa: m a la parete 
ford-Est, noinostantei i nume-
òsi tentati"vi di altri alpinisti, 
,yeva res i s t i to ' a tutti g l i ' à s -
• Iti. 
i l 26 Juglio, gli universitari 

ino Boccàzzi ed Enrico Ré-
inato del G. U. F- di Treviso-

A. I. Padova, attaccavano 
i parete dallo spuntone a sud 

forcella della" Pala ; rag-
iunto im terrazzino per u n a 
!ssura e passato sotto uno 
trapiombo, itìcontravano un 
rimo storio ostacolo di fronte 
d una aret ina liscia che con-
nuava un po' più su con una 
lacca gial la: il superamento 
elio strapiombo, della pare-
na, -e della placca è stato 
assiflcato , « estremamente 
ifflcils )i. Attraversata quindi 
na parete espostissima, i go-
ardi hanno raggiìinto" la vet-

sfruttando gli iscarsissimi. 
infidi appigli dell'ultimo 

ratto. • In complesso sono sta-
piantati soltanto t re chio-

i. La discesa è stata poicom-
iuta per la parete ed il ca-
aino Sud. 

Il 23 luglio la cordata Boc-
azzi - Reginato - Pietrobon, 

Sino a- metà sviluppo circa 
il <;anale' non presenta difH-
coltàt 'dópo di che superali fa­
cili ;salti di Crocici a s i penetra 
in u n vasto nicchione dal tet­
to composto di due grossi mais-
si-.incastrati, qhe. laspiauo -fra 
di loro, verso destra, un'aper­
tu ra praticabile. 

Risalire la .parete di destra 
del nicchione dall ' interno al­
l'esterno in direzione dell'a­
per tura (molto diffìcile, chio­
do infìsso per appoggio al pie­
de destro), e infilandosi nella 
stessa uscirne su l tetto. 
• Seguono 20 metr i sul fondo 
del canale per ert i gradini con 
sufficienti appigli, fin dove il 
sovrastante cui di sacco è ca­
ratterizzato da due successivi 
'massi incastrati sporgenti a 
strapioinbo. 

•Superare il pr imo ^risalendo 
la paret ina di destra - (delica­
ta sal i ta trasversale dall'in­
terno all'esterno, e da ultimo 
con larga spaccata (molto dif­
fìcile) onde raggiungere la 
rientranza ivi esistente nel 
tetto. . 

Innalzarsi ancora sulla s in i 
s t ra per alcuni metri, rag­
giungendo così u n a notevole 
r ientranza del canale, che qui 
si allarga a guisa di forra 
franosa e piena d i sfasciume. 
facili rocce in breve alla sei: 
letta, '.donde per (cresta alla 
vetta. 

Ore tre dall 'attacco. Diffìcol-
ià di terzo grado con passag­
gi di quarto. 

Il canale registrava, una di­
scesa, nel 1909 d a parte di A. 
Andreotti e .C Prochownick. 
Un tentativo d i sali ta effet­
tuato nel 1906 d a A. Gnocchi, 
'W. Laertg, F. Tonolini e L. 
Sani, si arrestò a circB tre 
quart i ; dopo di che, tentato 
invano un passaggio sul fian­
co, venne effettiiato il ritorno 
lungo il canale. 

1 schedari hibliogralìd 
devono essere aggiornali 

una profonda gola restringen 
tesi a macino. Nicchia cion 
ometto dopo 40 metri di per-?era, raggiungendo la "vetta 
corso nel camino stesso. Supe-Nr la parete Ovest «i stabilen-

lo la nuova via diretta. 

evole vittoria sulla Sentlnel-
a, sempre nel Gruppo del Po-

Sul Badile Camuno 

M. Povis 

Domehiaa 8 agosto u n a cor-
• l a ta della Sezione di Brescia 
; lel C. A. I. composta d a C. 
iMazzolàj D. Piazzani, G. Teir-
J:Q11Ì, col giovane V. Demaria 
ii Cimbergo, risolveva l 'ulti-
la incognita sulle vie di ac-

besso" da N. al Badile Camu-
Sno (m. 2435, sinistra orografi-
| c a di Vallei Camonica da Ca-
jpodiponte), percorrendo il ca­

lale che dal la « F a s a » — spei-
jcie di ooingia che circuisce per 
[oltre metà il versante N. a cSr̂  
jca un centinaio di metri dalla 
,cima — mette ad una selletta 

Parete iVord-Oueslseparante la vetta dall'.antici-

I goliardi friesfinì 
sui monti dell'Olimpo 

•La spedizione alpinistica del 
G. U. F. d i Trieste, giunta il 
1.0 agosto al Pireo, è prose­
guita il giorno 3 per Litocho-
ron ed ha raggiunto il campo 
base sotto la più a l ta delle tre 
cime dell'Olimpo, il 4 agosto, 
dopo una marc ia di oltre die­
ci ore, trasportando con mu­
letti tutto il necessario per 11 
campo. 

Dopo un breve giro di rico­
gnizione, i goliardi triestini 
hanno immediatamente ini­
ziato l'attività alpinistica sa­
lendo con c'oirdatji lo spigolo 
nord-ovest della cima, ritenu­
to di quinto grado. Il giorno 
seguente, dividendo opportu­
namente le cordate, sono sta-
>té apèrte due"" via nuove sullo 
stesso monte e sul Mitika. Il 
gruppo degli alpinisti si è fer­
mato al campo base fino alla 
metà di agosto. 

l a "Marca B io iosa" 
« L'aria è piiì fresca. Si è già 

ÌB montagna, e da questa strada si 
vede tutta la provincia come da­
gli ultimi gradini di un immenso 
anfiteatro. . ' 

« I colli si sono abbassati; la 
pianura è fitta di paesi, che man­
dano uno verso l'altro incerte file 
di case. Salendo ancora, si vedono 
solo alcuni campanili e disperse 
casette accese dal sole, che tre-
biolano come fiammelle nel si­
lenzio. I paesi finiscono quasi per 
dissolversi nel verde che scende 
dai monti e dilaga verso il mare. 
Là vi è il Montello. Là in fondo 
si perde indistinto il corso del 
Piave. 

« Dall'alto dei monti, questa no­
stra terra su cui sono passate tan­
te vicende, si mostra aperta in pa­
ce a maturare i frutti, le erbe, il 
grano, definita e immutabile nel 
tempo ». 

Cosi Giuseppe Razzolìi chiude il 
suo libro (1), come-un compositore 
finirebbe un'idillica sinfonia, clie 
— riepilogando i motivi predomi­
nanti in una visione, d'insieme — 
svanisce, fa sognare e lascia negli 
ascoltatori delicate vibrazioni so­
nore, anche dopo l'esecuzione. 

E che cosa è questo vdlume, se 
non un'ampia descrizione sinfoni­
ca? 

La nobile provincia trevisana, 
con la sua pianura rigogliosa di 
messi e fresca d'acque, con le sue 
Prealpi sacre all'Italia ed agli ita­
liani, appare magicamente presen­
tata dall'arte descrittiva e narrati­
va del Mazzetti. 

Scene animate di storia e di fol­
clore, strade e fiumi celebri, paesi 
rinomati si succedono in questo 
viaggio ideale che porta il lettore 
in lieto pellegrinare da un capo al­
l'altro della « Marca Gioiosa ed 
Amorosa ». 

I nomi epici del Piave, del 
Grappa, del Montello, di Vittorio 
Veneto, assumono forma e colore, 
riprendono il loro posto nel pae­
saggio che, ora, respira la pace. 

Treviso, con i suoi portici, con 
i "suoi « barbacani », con i suoi ca­
nali lambenti orti e giardini fio­
riti, con le sue mura e chiese ine-
dioevali, è presentata nei suoi, a-
spetti più caratteristici ed interes­
santi. 

E con Treviso tutti i-paesi del­
la provincia, tipicamente veneta, 
italianissima, con i suoi monumen­
ti, con i ricordi dei suoi uomini 
illustri, con le sue iwoduzioni ar­
tigiane ed agricole, con le sue spe­
cialità gastronomiche ed enologi­
che, con tutta la sua vita sana dì 
terra viva e feconda, santificata dal 
martirio, nobilitata dal lavoro. 

. - Sandro Prada. 

Nell'ultimo pumero della Re-
vue Alpine (l.o trim. 1938) si 
danno liotizie sujgli schedàri 
del Delflnato (compii. L. Gi-
raud) e delia Tarantas ia e:Mo-
r iana (compii. B.. Léclerc), 
quest'ultimo 'di recente compi­
lazione- .' .: . 

« Loro scopo è d i permettere 
al lettore d i ' t r ova re rapida^ 
mente nella biblioteca gli arti­
coli, note, schemi e illustrazio­
ni, apparsi nei periodici alpi­
ni dal 1863 a i 1937 e di docu­
mentarsi a fondo' sopra una 
regione alpina, l 'ascensióne di 
una vetta, il passaggio di un 
eolle, come 'pure-su l la storia, 
geografìa umana,' econòmica 
pastorale d 'una "vallata. Le ri­
cerche fatte dagli autori si e-
stendono per ognuno degli 
schedari su più d i 480 volumi, 
cioè 32 periodici francesi, ìn-
gl'Esi, svizzeri, i taliani. Ogni 
schedario comprende un elenco 
delle opere consultate; le sche­
de relative ai rifugi, laghi, 
ghiacciai,-come pure^gli arti­
coli,' le fotografisi che interes­
sano la totalità o la maggior 
parte di un massiccio, d 'una 
valle, d 'una, regione, le sche­
de delle vette e dei dei colli. 
Ogni massiccio è preceduto da 
una cartiina scihsmatìca. 

Lo Schedario Giraud è con­
sacrato alle- Alpi del Delflnato, 
cioè Oisans e vallate confi­
nanti; Valjouftrey, Valgaude-
mar, Champoléon, Champsaur 
ed i massicci poco noti di 
Chaillol, 'Vautisse e Dormil-
louse; la -catena t ra Isère, Are 
e Romanche; i massicci di Bél-
ledonns, Sept-Laux, Allevard, 
Grandes Rousses, Arves e Ga-
libier fino al Col de la Pon-
sonnière.; le regioni prossime 
alla 'V. del Drac: Dévoluy, Na-
theysine, Taillefer; le proalpi 
dsllfinesi : Chartreux e "Vercors. 

Lo Schedario Ledere com­
prende la maggior parte delle 
Alpi Graie (Tarantasia e Mo-
riana) e il massiccio delle Co-
zie (?) t ra il Colle della Sei-
gne e il Thabor (versanti fran­
cese e italiano), il Massiccio 
dei Cerces, dal Thabor al Col 
Ponsonnìère; i massicci situa­
ti t ra Isère iCd Are, dal Pas tìii 
Bouquetin al Grand Are; le 
valli dell'Are (al di sopra di 
S. Michel de Maurisnne), di 
Valloir-si, dell'Alto Isère (sopra 
a Bonrs S. Maurice), di Pei-
sey, di Ghampaginy, di Pralo-
gnan, di St. Bon, delle Alluos, 
di Belleville, degli Avanchers 
(numerose informazioni sulle 
gite sciistiche). 

I due sch-sdari che sì con-
gìungono al Col de la Ponson­
nìère, comprendono quindi la 
parte delle Alpi s i tuata t ra la 
frontiera franco-italiaina (la 
maggior parte delle cime ita­
liane incluse dal Colle della 
Seigne al Thabor. 

Siffatti indici bibliografici, 
aggiornati ogni anno, ed ognu­
no dei quali rappresenta pa­
recchi anni di lavoro, esigo­
no una notevole conoscenza 
dei massicci interessati e del­
la bibliografia alpina; essi so­
no molto rar i , non solo in 
Francia, ma nelle biblioteche 
del mondo intero ». 

Ci associamo di tutto cuore 
alle lodi che la Rivista di Lio­
ne tributa agli autori o no­
tiamo che tra le opere — rare 
— del genere ce n 'è una compi­
lata dalla Sez. di Torino del C 
A.I., che porta il nome del com­
pilatore: Schedario Magnani. 
Lavoro di lena, comprendente 
tutte le Alpi Occidentali, con-
tenslnte tutte le informazioni 
bibliografiche di tutte le vette 
e colli, desunte dalle pubbli­
cazioni italiane, francesi, sviz­
zere, _ tedesche-ed inglesi esi­
stenti nella nostra biblioteca. 
Opera utilissima che ha reso 
enormi servizi ai compilatori 
di guide e di monografie della 
regione. 

II guaio è che lo Schedario 
Magnani è stato chiuso col 
1912 e.nassuno ha più pensato 
ad aggiornarlo. La guerra pri­
ma, il dopo-guerra poi e le 
ultime Direzioni Sezionali po­
co preoccupate dei problemi 
culturali dell'Alpinismo, sono 
la causa di questo increscioso 
abbandono. 

Così dicasi della Biblioteca, 
della raccolta delle carte to­
pografiche, della iconoteca, 
delle raccolte del Museo Alpi­
no, ecc. 

Ci è grata l'occasione di 
parlara del lavoro compiuto 
dalla Sezione Lionese per ram­
mentare all 'attuale Direzione 
Sezionale! torinese in quali con­
dizioni si trovino i nostri mas­
simi problemi culturali e per 

esprimere l 'augurio che sì pon­
ga finalmente r iparo a tali re-
fìcienze. " v.t -.,, 

, Non certo per spirito di cri-
Uca — arida exi inutile ^^ ma 
per ran)ore che portiattìp per 
il nostro Sodalizio e pel desi­
derio vivissimo e sincero 'di ve­
derlo assurg.erft.,idla..glofia e 
vitalità di altri tempi. ? 
";. 'Vogliam©.'operare- chf la 
nòstra non r,ijjiaflg^.xrt woi da-
rhàiis' in ̂ deserto.., »! ': 
' > . ' < • • ' , •••' ' ••.'^••-•'':;-- a k k a 

Via del Torso-Pompei ma vassalla di W. 

r̂ . d. R. A proposito dello ^sche­
dario Ubliografi.có delle Alvi, 
sappiamo che esso è in prepara­
zione già da diversi rnesi, pres­
so il nostro Dr. Silvio Saglio. 
Esso abrbraccerà tutta la catena 
alpina e apperinìnica, e com­
prenderà tutte le pubblicazioni 
italiane e straniere, ufficiali, uf­
ficiose e. private. E' un'opera co­
lossale che richiederà al nostro 
amico alcuni annidi intenso la­
voro, ma che darà agli alpinisti 
italiani il modo di ricorrere im­
mediatamente alle fonti, e ai 
compilatori di giade il modo 
di svolgere rapidamente ed esat­
tamente il- loro complesso la­
voro. 

Alpinisti del CJ.D.F. Milano 
sui monti svizzeri 

Il 27 luglio scorso sono par­
titi da Milano i fascisti uni­
versitari Vittorio CappelMni, 
Giovanni Pigoriini e Gian 
Carlo Badò della Sezione al­
pinismo del G. U. P., i quali 
si sono recati in Svizzera per 
compiervi importanti studi al­
pinistici. 

V A R 1 K 
Il conte Cesare Dalla Zonca, 

di 17 anni, studente liceale, abi­
tante a Milano, il 9 agosto era 
partito da Alagna insieme a duo 
compagni, dirigendosi verso ii 
monte Punta Camera, per sca­
lare la cresta ovest. Quando tut­
ti erano ormai in vetta, il Dal- ' 
lo Zonca, mentre stava scam­
biando lo sue -impressioni coi 
camerati, a causa di un improv­
viso cedimento del terreno pre­
cipitò per qualche centinaio di 
metri sfracellandosi sulle rocce. 
Alla salma del coraggioso gio­
vane sono state tributate impo­
nenti onoranze funebri. 

Tale Federico Cailegari da Bol­
zano, di anni 17, recatosi con un 
compagno nel gruppo del La-
femar volendo cogliere una stel­
la alpina è precipitato in un 
ghiaione riportando ferite piut­
tosto gravi. 

Una cordata di due alpinisti 
tedeschi il dr. Gioacchino Due-
cker di 25 anni da Berlino e, 
Gioacchino Singer di 23 anni, 
da Lipsia, raggiungeva la sera 
dell'8 agosto, alle 21, per la ere­
sta Ai Paiit.p.rAy la vetta . del 
Bianco. L'improvviso scatenar­
si di una bufera impediva ai 
due di proseguire fino alla ca­
panna 'Vallot. Decidevano allo­
ra di bivaccare 50 metri sotto 
la vetta o a questo scopo, per 
procedere più speditamente al­
la sistemazione del bivacco si 
slegavano. 

Disgraziatamente però il dot­
tor Dueckor metteva un piede 
in tallo e scivolava lungo, il 
pendio che conduce al ghiac­
ciaio della Brenva, facendo un 
volo di oltre 200 metri nella vo­
ragine sottostante. 

Dopo una notte di angoscia 
il Singer, che aveva bivaccato 
nella tempesta, discendeva alla 
Casa dell'Alpinista di Entrèves 
chiedendo soccorso a due amici 
che colà attendevano e coi quali 
ripartiva immediatamente pel ri­
cupero della salma. 

' pmptafoptumt 

Infilate quatlio Trim 
sulla iotograiia. inu­
miditeli poateiiormen-
te. appoggiale tulio 
sulla pagina dell'al­
bum 0 premete. Tulio 

i fallo. 
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6 via BRERA 6 
MILANO-Tel.80-873 

A L P I N I S M O • f ÈNNIS 

ARTICOLI per MARE • CONFEZIONI 

(•) « Treviso, Piave, Grappa, Mon­
tello » - Collezione «-I Paesi del Sole ». 
Istituto Geografico De Agostini, No­
vara. - L. 15. - 32 tavole fuori testo e 
45 disegni di Sante Cancian. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.Ti Sezione C.A.I. 
< Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

Mtosez. Valpelliee • Canavesana • Tallesusa • Venaria Reale • Settimo Torinese 
- • • • 

Nozzs. — It'8 agosto celebravano le 
loro nozze 11 nostro consocio signor 
Raimondo Gallino con io, signorina 
Nuccla Bosso. 

lA Uget si associa aiUa loro fe­
licità. 

Oteessj. -~ Il 26 agosto mancava ai 
»ivi la signora Fellsaz Lucia c a m m a 
del nostri consoci Olovannl e Qer-
Tasio. 

La Uget si associa al loro dolere e 
invia le più • sentite condoglianze. 

Al prossimo numero ipub-

bl icheremo la relazione 

completa sul grandioso 

successo del XIV Campo 

Nazionale UGET-CAI 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALPELLICE 

Campeggio Sezione Cadetti - Ha avu­
to luogo quest'anno nei Vallone di Mas­
sello (Alta Val Cergamasca) dal l.o al-
l'8 agosto. 

Il tempo è stato poco favorevole e 
non ha permesso lunghe escursioni, tut­
tavia l'entusiasmo e l'allegria non sono 
mancati fra tutti 1 partecipanti. Puo-
na la frequenza, un po' inferiore a 
quelle degli anni precedenti a causa 
della maggiore distanza da Torre Pel-
Mce. 

Mostra Artigianato e Industria - Lu-

sema S. Giovanni. - In questa mo­
stra è s ta to riservato all'UGET CAI 
ValpèJHce ul» padiglione In cui è sta­
t a es(>osta catta la vasta attività di 
questi^V'sezione:. alpinismo, escursioni­
smo, campeggi, atUTltà giovanili, fon-
thne, carteni ' tadicatort , 'segnavie, pat­
tinaggio, sci, tennis, cartografia, propa­
ganda sportiva, vengono presentati agli 
occhi del visitatore disposti con gusto 
e arte in modo da dare una visione di 
Insieme dell'opera svolta. Numeroso e 
vario 11 materiale esposto, corredato da 
un ampio documentario fotografico. 
Ogni sezione ha esposto In modo sin­
tetico la sua attività. Un ampio ta­
volo è riservato a', materiale carto­
grafico e di propaganda, con due In­
teressanti plastici della valle, carte 
topografiche, guide, poi, pubblicazio­
ni periodiche di carattere alpinistico, 
fra le quali, in primo luogo le Sar­
pone. L'Interesse • dimostrato da tut t i 
i visitatori a questo padiglione è 11 
miglior premio per 1 suoi organizza­
tori 1 quali hanno pure avuto l'onore 
di essere compUimentaM da i Segrcr 
tarlo Federale di Torino che, nel vi­
sitare la mostra si è interessato vi­
vamente dell'opera svolta dalla Uget 
CAI Valpelliee, esprimendo 11 suo com-
pliaclmento al Presidente ed alla di­
rezione. 

Necrologia, — Il 23 agosto è im­
provvisamente mancata ai vivi la si­
gnora Elisa Mlchelin-Salomon Giorda­
no, consorte del nostro consocio Ste­
fano Mlchelin-Salomon. Socia essa pu­
re della nostra Sezione Valpelliee, ne 
era stata una delle più cttlve oolla-
l)oratrici, sempre presente In irini no­
stra manifestazione col suo (ntvsla-
smo ed il suo buon umore. .'.I ma­
rito ed alla famiglia vadaT\a le più 
sincere condoglianM da par te di tutti 
gli Ugetlnl. 

gretario se ne è potuto fare una 
doviziosa e variata collezione. 
Neirimpossibdlità di citare tutti 
1 nomi dei mittenti li ringra­
ziamo, contraccambiando i loro 
saluti, a mezzo, di auesto-npti-
zlario. 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

I m p o r t a n t e 
Si avvisa che l'esattore Di 

Della Aw.elio è stato sostituito 
dai sig. Croce Antonio, il quale 
continuerà la riscossione a • do­
micilio delle Quote ver l'anno 
XVI di Quei soci che non le 
hanno fln'ora versate in Se-
zione. 

Il signor Croce è munito di 
lettera credenziale a firma del 
Segretario sezionale. 

Si rammenta ai soci morosi 
che, per disposiiioni superiori, 
ad essi sarà sospeso l'invio di 
ogni pubblicazione e non potran­
no usufruire di nessuna facili­
tazione Qualora la quota non 
fosse versata prima del 28 Ot­
tobre corrente. 
, Cambiamento d'orario. — A 
cominciare dal l.o settembre è 
ripristinato il consueto orario di 
apertura della sede e precisa­
mente: tutti i giorni dallo ore 
18 alle 20 e in più il martedì ed 
il venerdì dalle ore 21 alle 33. 

ijlivìtà dei soci ai canipeggio 
Nozionale del C.A.I. 

Gaio e baldanzoso u gruppo 
romano di quest'anno al V Cain-

ctieggiQ Nazionale del C A. I. 
Già lungo le varie stazioni ver­
so Sondrio, dei grandi gesti e 
roboanti saluti anna'uiavano di 
tanto -in. ...tanto. i.'anDarfizione e 
raggregainenlo di un nuovo ele­
mento dei soci della nostra Se­
zione, tanto che a Chiesa si era 
già costituito un gruppo com-
.patto e ben numeroso. 

Progetti, itinerari,, desidèri af­
fioravano nei discorsi scambia­
li, sicché lìn dall'inizio poteva 

•prevedersi l'esplicazione di una 
attività piuttosto intonsa e so­
prattutto indirizzata verso un 
laboiùoso programma. 

Stabiliti i primi rapporti e le 
necessarie presentazioni con gli 
elementi anziani e nuovi del 
Campeggio, vennero subito presi 
i contatti esplorativi con la zona 
circostante, degna invero dei 
progetti ventilati durante la 
marcia di avvicinamento al 
campo. Infatti in un quadro ve­
ramente suggestivo si stendeva­
no in una successione grandiosa 
i picchi e i ghiacciai del Grup­
po del Disgrazia. I fratelli Gen­
tili, veterani ed instancabili ele­
menti dell'attendamento, si pre­
occuparono di presentare il 
gruppo dei nuovi partecipanti 
i quali poterono» cosi trovarsi 
subito a loro agio nella vita sim­
patica e cameratesca che ha 
contraddistinto anche il Cam­
peggio di quest'anno. 

Inizio dell'attività. — Sino dal 
secondo giorno si costituivano 

•due cordate: Arredi, Barazzoni 
M. e Barazzoni L. e l'altra Mau-
liz'i, Mezzatesta, Gentili A. e 
Gentili A., che, lasciato il cam­
po alle ore 4,30̂  raggiungevano 
il rifugio Porro e per il ghiac­
ciaio del Ventina, il bivacco Ta-
veggia ed il canalone della Ver­
gine, raggiungevano la vetta del 
Pizzo Ventina alle ore 13. Breve 
sosta per rifocillarsi e conce­
dersi un po' di riposo, ammi­
rando il superbo panorama che 
si svolge verso la parete nord 
del Disgrazia ed il ghiacciaio, 
che . frastagliatissimo si stende 
ai suoi piedi, circondato dal­
l'anfiteatro che dal Passo di 
Mello, por il Sissone, • Monte 
Bosso, Cima Vazzeda giunge per 
la cima del Forno al Passo del 
Muretto. 

Veniva iniziato il ritorno ver­
so le ore .14,30 por la cresta Nord-
Nord-Est che attraverso un an­
damento alquanto acciidentato, 
specie per la qualità della roc­
cia, venne seguito fin verso le 
ore 19. Per il sopraggiungere 
della sera si stimò opportuno 
stabilire un bivacco sulla parete 
del versante Ovest del Ventina 
che precipita sul Ghiacciaio del 
Disgrazia, ad un'altezza di cir­
ca 3000 metri. Si fecero le op­
portune sicurezze e si superò la 
notte in condizioni di spirito ot­
time, tenuto conto specialmente 
di quelli che avevano il batte­
simo di un bivacco che venne 
completato dalla nebbia e da un 
inizio di pioggia. Alle prime lu­
ci dell'alba venne ripresa la di­
scesa che si effettuò con suffi­
ciente ardimento e si concluse 
con l'attraversamento del Ghiac-
ciaiio del Disgrazia crepacciatis-
simo, e degno coronamento del­
l'ascensione compiuta. 

Nei giorni successivi, mentro 
la cordata Arredi, Mezzatesta, 
Murizi, attraverso il Ghiacciaio 
Ventina e con pernottamento al 
Bivacco Taveggia, effettuava 
per il Passo Cassandra e la Cl-
ina Speranza la scalata della 
Vetta Orientale del Disgrazia, il 
gruppo fratelli Gentili, Magrin, 
Olcott, vallati, Guerrini, Dado-
ne pernottando al Rifugio Zoja 
raggiu?iKono il H^zo Scalino in 
gita sociale. Successivamente i 

soci Filippo Arredi, Guido Mez­
zatesta e Giuseppe Maurizi per 
il Passo d'Entova e la vedretta 
inferiore dello Scerscen raggiun­
gevano la Capanna Mariinelli, 
d'onde poi si portavano alla Ca­
panna Marco e Roma. Ma la 
nebbia fittissima ed il tempo 
avverso impedirono loro di 
ascendere la cima del Bernina 
che costituiva la meta conclu­
siva delle loro attività alpini­
stiche. Questa in linea di mas­
sima llattività più saliente, ma 
merita ancora di essere menzio­
nata la salita del gruppo Ma­
grin, Vallati, Guerrini, Dadone 
al Pizzo del Forno, ed in fine 
la traversata compiuta da Gen­
tili A., Gentili A., Dadone, Ol­
cott dal Campeggio, per il Lago 
Palù, l'Alpe Musella, la boc­
chetta della Forbice, il Ghiac­
ciaio di Caspoggio fino alla Ma­
rinelli, dove di perseverare del 
cattivo tempo non permise di 
far compiere agli infaticabili 
canipeggianti alcune ascensioni 
nel gruppo del Bernina. 

11 giorno seguente dopo aver 
augurato buona fortuna a De 
Marchis e Serra giunti allora da 
Roma, i quali poi salirono al 
Pizzo Bernina, il gruppo pas­
sando per la meravigliosa mu-
lattàera che scende attraverso 
boschi e pianori erbosi, giunse 
a Chiesa terminando così il pe­
riplo alpino carico di belle 
ascensioni ed entusiastiche tra­
versate. 

•" : " • ' •m." 'e g : 

miivilà dei Dosfri soci neiie lipi 
Durante questi mesi estivi nu­

merosi nostri soci hanno scor­
razzato da un capo all'altro del­
le Alpi e degli Appennini, com­
piendo numerose ascensioni, al-
cinie delle quali degne di essere 
notate. 

Purtroppo, nonostante le fre­
quenti richieste, non tutti que­
sti soci hanno inviato qualche 
cenno, anche frettoloso, della 
loro attività e ci dispiace, quin­
di, di dover limitare le citazioni 
alle poche note che ci sono per­
venute fino ad ora. 

Così segnaliamo con molto 
piacere l'ascensione compiuta 
dai soci Mario De, Marchis ed 
Anna Maria Niccoli' che, guidati 
da Oreste Lenatti, hanno salito 
il Monte Disgrazia per la via 
della così detta «corda molla ». 
Essi, dopo aver passato la notte 
al Bivacco Taveggia, alle ore 4 
del 20 luglio hanno iniziato la 
ascens'ione lungo l'ardua ed 
area cresta di roccia e di ghiac­
cio del Disgrazia pervenendo in 
vetta verso le ore 14. Nonostante 
il tempo non buono, i nostri 
soci hanno portato a compimen­
to, quindi, questa difficile tra­
versata con pieno successo e, 
per quanto oi risulta, sono stati 
i secondi salitori dell'annata. 

La discesa veniva effettuata 
per la. via Baroni fino alla Ca­
panna Ponti da dove, il giorno 
successivo, 1 riostri soci prose­
guirono per la Capanna Desio, 
ghiacciaio e passo Cassandra, 
Ghiacciaio Ventina, concludendo 
il loro giro al Rifugio Porro. 

E' da notare che il socio De 
Marchis proveniva dal gruppo 
del Bernina, ove, legato al socio 
Serra, saliva al Pizzo Bernina, 
passando.prima per la Capanna 
Marco e Rosa. 

II. socio Tullio Milano ha ef­
fettuato un giro del gruppo del 
Monte Rosa, salendo dalla Ca­
panna Zamboni alla Capanna 
Marinelli, discendendo poi per 
il Ghiacciaio del Nordend. 

La cordata composta dall'in-
durito e perseverante ing. Carlo 
Laudi Vittory e dall'avv. Cas­
sola 8ia compiuto nel gruppo 
del Disgrazia la salita al Pizzo 
Cassandra e nel gruppo del Ber­
nina quella del Pizzo omonimo. 

Stefano Traversa ci ha man-' 
dato un saluto dalla vetta del 
Dente del Gigante, che egli ha 
scalato intrepidamente nono­
stante i suo»!-., trent'anni pas­
sati! 

Non sappiamo di preciso co­
sa abbiano fatto i giovani Gian­
franco Pompei e Gigi Cottafavi 
i quali già da un mese (beaiii 
loro!) hanno eletto il loro do­
micilio, il primo nelle Dolomiti, 
il secondo nelle Alpi Occiden­
tali. 

Anche uno dei nostri colla­
boratori, diventato famoso in 
questi giorni per la vincita di 
un Concorso sezionale, ha cre­
duto essere giunto il momento 
di dimostrare le sue ascose pos­
sibilità alpinistiche, e quasi in 
incognito si è portato, armato 
di tutto punto, in quel di Val 
Gardena. Non possiamo nascon­
dere che l'attesa di conoscere le 
sue gesta maiuscole va crescen­
do di giorno in giorno fra tutti 
i suoi estimatori. 

Un gran numero di cartoline 
sono giunte nel mese di ago­
sto in Sezione e soltanto di 
quelle indirizzate al nostro Se-

Cameratj PROVVIDENTI e BUFFA: 
PRESENTEt 

Purtroppo la nostra Sezione 
deve registrare un altro dolo­
roso incidente alpinistico che 
ha portato fra i proiifi soci il 
secondo grave e doloroso lutto 
dell'annata. 

I nostri due giovani so(i Gio­
vanni Buffa ed Armando Prov­
videnti, mentre discendevano, 
in cordata con il loro amico 
Marini della Sezione di Paler­
mo, dalle Grandes Jorasses, che 
avevano felicemente scalate, il 
destino fatale ha voluto stron­
care le loro vite, facendoli pre­
cipitare Lungo il ripido cana­
lone Whymper, sul fóndo del 
quale rimasero tutti e tre esa­
nimi, i 

Le salme del Buffa e del Ma­
rini vennero avviate diretta­
mente ai loro paesi natii, in­
vece quella del Provvidenti 
giunse a. tìoma, dove furono 
svolti solenni funerali, ai quali 
partecipò pure una ,,rappresen­
tanza della nostra Sezione con 
il gagliardetto. Alle desolate fa-
rniglie dei tre sfortunati giova­
ni, vada l'espressione del nostro 
più 'profondo cordoglio. 

Adunata del C.A.I. a Como 
II Consiglio direttivo Interver­

rà ufflciialmente col labaro se­
zionale. Intorno al quale vo­
gliamo vedere anche quest'an­
no un numeroso gruppo di soci. 

La Direzione generale delle 
FF. SS. ha accordato la ridu­
zione del 50 per cento. 

La validità dei biglietti è dal 
1.0 ai 13 settembre per l'andata; 
e dall'll al 20 settembre per il 
ritorno da Como (o da Lécco o 
da Ardenno Marsino, purché 
aio venga precisato all'atto del­
la richiesta del biglietto). 

Per pubblicazioni sulla zona 
consultare le nostre Guide dei 
Monti d'Italia: « Masino, Brega-
glia. Disgrazia » di A. Bonacos-
sa e « Le Gràgne » di S. Sagllo. 

Tali pubblicazioni si trovano 
in vendita presso la Segreteria 
al prezzo di Lire 15 il volume. 

li Parco Nazionale d'Abruzzo 
(Seguito) 

3. Le strade carrozzabili. 
La via prosegue nella valle 

fatta pili ampia, sempre sulla 
riva sinistra del Sangro, lieve­
mente scendendo fra colli e 
monti pittoreschi, attraversa poi 
il fiume, e nel punto In cui il 
Sangro s'interna in una diru­
pata e stretta gola, si raggiun­
ge l'abitato di Barrea (m. 1066), 
pittoresco paese coronato da un 
Castello turrito. 

Internandosi il Sangro fra di­
rupate pareti in una gola sel­
vaggia, la carrozzabile attraver­
sa il corso del fiume e, rasen­
tata Barrea, si dirige a S., sale 
all'Aia della Forca o Passo della 
Croce (m. 11G5) da cui volge 
poi a O. e con strette ripide 
curve giunge ad Alfedena (me­
tri 914). 

Altra via carrozzabile percor­
sa da servizio di auto pubbli­
ca, che per un piccolo tratto 
penetra nel territorio della Con­
dotta Forestale è la Avezzano-
Luco dei Marsi-Trasacco-Colle-
Innga.Villa-Vallelonga (chilome­
tri 29) che dopo aver costeggia­
to dapprima in direziione N.O-
S.E., quindi da O. a E., l'alveo 
del Fucino, fino ' a. Trasacco 
(m. 691) s'addentra nella Valle 
del Fossato di Rosa o Vallelon­
ga, tocca Collelongo (m. 915) e 
penetra nel nostro territonio po­
co prima di Villa Vallelonga 
(m. 1005) ove la strada termina. 
La valle è ampia e amena, col 
pendio boscoso dei monti e 1 
valloni che li solcano. 

Penetra anche nel nostro ter­
ritorio la bella carrozzabile del­
la Valle del Giovenco (km. 19.1) 
che parte da Pescina e per Or­
iana dei Marsi (m. 1048) e San 
Sebastiano (m. 1130) giunge a 
insegna (m. 1210). Tale strada, 
recentemente prolungata fino 
alla Valle del Sangro, è per­
corsa in parte dal servizio pub­
blico di automobili che dalla sta­
zione di Garrito (linea Roma-
Sulmona) va fino a Disegna, ap­
pollaiata ai piedi di un cucuz­

zolo. La via, di percorso molto 
pittoresco, corrje sulla .riva ^de-
stra del Giovenco. Dopo Bisegna 
la strada si inoltra nel territo-
nio del Parco rasentandoci! 
Monte Tagllareccla; ìndi pas­
sando In località pittoresche lira 
i-Monti Morrone del Diavolq e 
l'Atessa, valica il passo-dei Tem­
pio (m. 1361),- e viene a ric()n-
giungersi alla Gioia dei Marsi-
Pescasseroli km. 18, più faiil-
mente percorribili d'inverr.o, 
perchè si evita il Passo di Giòia 
Vecchio spesso bloccato -, dtìlla 
neve. , . . ' . ' Jj! 

Interessantissima, fra tuttej<è 
la Sora-Alvito-S. Donato Validi 
Comino-Forca d'Acero-Opi (ÒM-
lometri 47,2).. •• | | 

La via penetra nel territo|lo 
del Parco al passo di FoKa 
d'Acero, m. 1538, attraverso 
grandi boschi di faggio, ora (di 
alto fusto e fittissimi, si da pre­
cludere ogni vista, ora cedui 
0 radi, si da permettere all!4c-
chio di spaziare lino al foiiiio 
delle profondissime valli circo­
stanti tutte verdeggianti di p^a-
ti e di faggete. - | j 

La via prosegue In zone c:a 
boschive, ora nude, sempre liin 
vista del poderoso Monte Mir-
sicano, coltivato sulle talee, 
chiazzato qua e là di bòsco Itù 
alto, e nudo sotto le creste, e 
giunge con numerose, risvo te 
sotto il paese di Opi, nella Vi ­
le del Sangro. ; j 

La quinta strada di accei io 
è quella recentemente aperta ài 
transito 'Scanno-Villetta Barila 
attraverso la bella valle del Ttp-
so ove sonò le pittoresche ' ìj 
scale di S. Liborio. Essa si 
rampica per di passo di Mim 
fino al valico di Chiarano, 
oltre m. 1600; discende qui 
per il Vallone Prolfo a Ville 
ed è la. carrozzabile': più èjev 
dell'Italia " cehtro-taeridionale 

Da Scanno a Villetta Bar 
km. 30. 

(contini 

Da II Parco Nazionale a' 
bruzzo {pag. 158, con (Uusfrl; 
zioni e carta topografica dil i 
zona) della collezione di Móp -
grafie edite dalla Sezione di * 
l'Urbe del C. A.- I. In venditi 
presso la nostra Segreterialìl 
prezzo di L. 1,— per i soci delU 
Sezione e L. 3,— per i soci'M 
altre Sezioni; per inon 
L. 5,—. 
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Le funicolari per rAdamello 
alla mosfra di Breno 

Gruppo Sc ìa io r i i 

I Penna Mi 
V . R.EIena, Cafìfì Cent r i 
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Avviso I m p o r t a n t e 
La tradizionale gita familia 

« Polenta e osci n è in corso 
organizzazione.. Sarà effettua'^ 
nella terza debade di settemb 
ed il programma relativo ver 
pubblicato sul 'prossimo num 
Xo ed inviato a tutti i soci. 

La località scelta è una delti 
più suggestive fra i luoghi lorri-
bardi e ali organizzatori «onf) 
iìidaffarrati per disporre ogn 
cosa che possa essere di liei 
invito ai nostfi soci e amici.' 

Conriglio Direttivo. _ I mérn, 
bri del Consiglio sono convocaf 
in sede il 9 settembre alle 21,3ff 

Culle. — La casa del socio'fori' 
datore Attilio Grugni è stata à\ 
lìetata dalla nascita di Rosaa 
na; alla brava mammina ed 4 
buon .Attilio giungano le nqst 
felicitazioni ed alla loro' pfe " 
i migliori auguri. . 1̂,̂  

Anche la piccola Madrilen 
riempito di gioia la casa de 
ciò Angelo Casari, custode 
rifugi Cainpelli e Cazzanigdfin 
Valsassina. Auguri alla piotola; 
e congratulazioni ai genitor 

Durante II mese scorso sono glunt 
i sempre graditi saluti dai soci: SPln-
iia. Sommariva da Oerola Alta, ||Ma-, 
ria Barbisan e Milli Vetere da'Pbntej 
Tresa, Machiavelli da Mdtrasio a 
Monte BlsWno. Grotta da Valnegri. 
Poggesi da Zurigo e Napoli, Pam.-
gUa Frigerio cai Kiluglo Vedratt»..lun­
ga. Gobbi dal Lago di Carezza, .Fac-
chetti da CSampIone del aardà , f Vo­
lente da Baselga Pine, Rilla'.di di ' Pa­
dova, Bertolini dal rifugio Cazzan;-! 
ga e da. VlUabassa, Borghi Alfreda da 
Friburgo, fratelli Roma da Bdrllno f. 
da Lanzada Valmalenco, Frigeri ' àt.ì, 
passo Pordod, Payer e Vaiani da la ­
vagna, Bombls dall'Ospizio Bernln.i 
(Svizzera). 

A tutti il nostro grazie cordiale. . 
' Orario della Sede. ^ - Durante 11 me­

se di settembre, è aperta ned giorni 
di martedì e venjrdi dalle 21 tUe isl 

Soc. Escurs. Milniìesi 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti, 8 

Accantonamento,a Ceresole Reale 
L'accantonarnento sociale di 

Ceresole Reale, svoltosi nel de­
corso mese, ha avuto il più lu­
singhiero successo di adesioni, 
ed ha consentito a tutti coloro 
che hanno avuto la fortuna di 
parteciparvi, di poter trascorre­
re con modicissima spesa una 
bella e lieta vacanza. • 
. Unico appunto che ci si può 
fare è quello di aver predispo­
sto per un limitato numero di 
posti assolutamente insufflaien-
te alla grande richiesta avuta, 
e ciò particolarmente per i due 
turni di centro del mese di ago­
sto che hanno segnato il com­
pleto esaurito. 

Numerose sono state le gite 
compiute e le ascensioni. Per 
il momento non siamo ancora 
in grado di poter darne un elen­
co esatto: comunque dalle no­
tizie pervenute in sede, anche 
se il tempo qualche volta ha te­
nuto inattivi i nostri soci, sap­
piamo che tanto il Gran Para­
diso, come le Levanne sonò.sta­
te raggiunte dal piti in gamba. 

Portato a compimento in mo­
do tanto felice questo nostro en­
nesimo accantonamento sociale 
iion ci rimane che metterci al­
l'opera per il lavoro che ci at­
tende, auspicando per l'accan­
tonamento del prossimo anno il 
lusinghiero risultato di quello 
testé trascorso; al riguardo tutti 
i soci sono pregati di far pre­
sente in Segreteria i loro desi­
deri ed i loro giudizi circa la 
località nella quale fissare le 
vacanze per l'anno XVII. Ogni 
consiglio . dato servirà a poter 
scegliere una bella località di 
gradimento a tutti. 

Attività sociale. — Terminate 
le vacanze, l'attività sociale ri­
prenderà il ritmo dei mesi scor­
si con tutte le iniziative e tutte 
le manifestazioni che hanno da­
to una impronta di intensissi­
mo movimento al nostro lavoro. 
Raccomandiamo vivamente ai 
soci di frequentare i nostri ri­
fugi che sono sempre un po' di­

menticati, ed al riguardo ci auJ 
guriamo di poter organizzare] 
qualche gita in massa che ci' 
porti a far visita a queste no-J 
sire belle e simpatiche case al-j 
pine. _ . . . I 

Rammentiamo l'appuntameli-! 
to fissato per domenica, 18 set-i 
tembre, nella quale avrà luogo 
sul Lago di Como l'annunciata 
gita a carattere familiare e nel­
la quale si festeggerà pure la 
vendemmia. j 

Sono in programma gite in' 
barca, Taalli, attrazioni a sor­
presa, gare alle bocce, ecc., e 
tutto verrà portato a conoscenza; 
con apposita circolare non a^-

si saranno perfezionati 'i* 

che si sono ricordati degli amici se­
mini Inviando cartoline dal loro luo-: 
go di villeggiatura, rispondiamo rin­
graziandoli e ricambiando 1 graditis­
simi saluti. • 

Nozze. — La soda Lina Berla col si­
gnor Angelo Morandi. Inviamo i no­
stri auguri ed 1 più vivi rallegrafcenti. 

Quote sociali. — Torniamo a far 
presente al soci non ancora in re­
gola col pagamento • delle quote sociali 
per i'anno XVI di vóTèr compiere con 
ogni sollecitudine questo elementare 
dovere, ad evitarci di dover ricorrere 
all'esazione a domiciliò, -con l'aggra­
vio della spesa relativa. 

Da (jualche tempo, cioè <ìa 
qualche £|,nno, chi si occupa 
del turismo &lpino, il cnii svi­
luppo rappresenta qualcosa d i 
diverso dall 'alpinismo; ha 
pensato di sfruttare l'incom­
parabile P ian di neve dell'A-
damello. Chi non è,sal i to ol­
tre il passo Brizio, ed il passo 
di Salarne, o il passo di Fil­
mo, per godere la visione del­
lo sterminato campo di neve 
che Si estende dall'Adameillo 
alla Lobbia ed al Cavento, non 
può assolutamente immagina­
re' la suggestione di uno spet­
tacolo che allarga il cuore ed 
innalza veramente il pensiero 
a riflessioni di u n ordine del 
tutto diverso, da quelle che il 
pedone può immaginarsi , an­
che se il pedone può trasfor­
marsi facilmente in u n veloce 
automobilista, o in u n tran­
svolante passeggero. -

Naturalmente uno spettaco­
lo del genere, essendo di or­
dine eccefcionale non può es­
sere alla portata di tutti, e 
men che meno di quei pigri 
i quali non hanno mai avuto 
l'octóasione o la curiosità di 
guardare la montagna neppu­
re col binocolo. 

Ciò non vuol dire che 
Oón-si- debba a iu tare questa? 
umanità per la quale le ascen­
sioni rappresentano sostan-
zialmesat© delle mète proibite, 
a varcare le soglie del proibi­
to- Ecco la .ragione per la qua­
le si sono fatte le funicolari 
'del Sestiere, quelle de l Breùil,' 
con mèta le basi del Cervino, 
e la funicolare del Gran Sas­
so in provincia di Aquila. 

Brescia possiede un massic­
cio fra i più importanti di 
tutto le Alpi, cioè l'Adamello, 
la cui cima rappresenta l 'e­
spressione di un complesso di 
montagne fra le quali si sten-
de, ad oltre tremila metri, uin 
desorto di neve. Era naturale 
che in qualche bresciano na­
scesse l'ids'a di sfruttare que­
ste condizioni incomparabili, 
tanto pivi che la sezione del 
Centro alpinistico italiano ha 
organizzato alla Lobbia i cor­
si nazionali di sci in piena 
estate, , iniziativa che in nes­
sun altro centro delle alpi può 
trovara campo altrettanto pro­
pizio. 

E' stato il comm. Antonioli 
il primo a passare dal sogno» 
o meglio ancora dall 'idea ge­
nerica, al progetto (concreto, 
cioè' è stato il primo a cercare 

.;;di avviare gli studi relativi al-
j la Creazione di un accesso co­
modo al Pian di neve dèll'A-
damello, per offrire la possibi-
'lità a coloro che non vogliono 
mettersi il sac<Aò in spalla per 
farévdieci ore di. cammino, di 
respirare l 'a r ia dei tremila 
.lilSlriiB di godere lo spettaco­
lo veromeinte celeste delle ou-

diamantate del nostro 
gruppo alpino. 

Il <^omm. Antonioli h a tro­
vato/subito la collaborazione 
dell'ing. Giulio Manzo'ni nella 
scelta di due itinerari, e poi^ 
che non poteva certamente ba­
stare la iscelta dell'itinerario, 
ma occorreva un progetto con-
cireto, il comm. Anto'nioli si è 
rivolto ad u n a ditta speciali­
sta ' in funivie, cioè la C^eiretti 
a 'Tanfani, per cercare di rea­
lizzare in maniera .concreta 
dei progetti che servissero di 
base alla soluzione ùti pro­
blema. 

Il nostro camerata, d a uo­
mo pratico, non si è certo im­
maginato di potesr risolvere fa­
cilmente; il problema, ma ha 
creduto di poter prospettare 
delle soluzioni reali, perchè, 
se non oggi, in un prossimo 
domani i progetti s i potessero 
realizzare. , 

^.'Enfe. provinciale del turi­
smo non poteva lasciare igno­
rata una iniziativa del arnere, 
ed ecco perchè al la Mostra 
della montagna, aperta a Bre­
no, ha creduto di presentare 
in -una grande tavola di due 
metri per tre, eseguita dal pit­
tore Cassa, i due progetti^ re­
lativi all'accesso' dell'Adamel-
lo; Un progetto prevede una 
funicolare in due tronchi, phe 
parte poco oltre la frazione di 
Sozzine di Pontedilegno a 
quota 14-50 per salire a 2474 
ed u n a stazione intermedia, ed 
arrivare a 3291 sulla vetta del 
Mandrone, cioè alle soglie^ dèi 
Pian di neve. Si t rat ta di due 
salti : uno di 1024 metri e l'al­
tro . di 825 metri , in poco me­
no di sei chilometri in linea 
d'aria. Progetto che non ha 
niente di eccezionale se non la 

W j l ò verom 
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pena 
dettagli dell'organìzzazìiono. 

Ricambio di saluti. — Ai molti soci "ealizzazione di un'opera che 
può sembrare un sogno solo 
al profano m a anche a ohi 
in,,, purtroppo per esperienza 
:he uria ascensione del genere 
cappresenta .'un duro, e per 
nolti impossìbile, sforzo. In-
recà con una funivia questa 
iscensione può essere risolta 
n meno di un 'ora. 

Il secondo progetto. Invece 
li pai:tire dalla quota 1450 in 
m a località che per essere ac-
sessibile in automobile do­
vrebbe essere ctompletamente 
sistemata, par te dalla quòta 
1884 del passo del "Tonale, o 
nvece di affrontare il disH-
?ellò complessivo in due tron­
chi, lo affronta in cinque trat-
e, offrendo così maggior re­
spiro od uria pili larga possi-

pilità di Bfriittametnto della 
ona. 

Il primo Jlronco servirebbe 
t d a r r ivare da l passo del To-. 
lale a passo Paradiso, cioè 
. quota 2565, il secondo ed il 

lierzò servirebbero ad arr ivare 
clima Presena a quòta 

065. 
Il quarto tronco può essere 

'doiisiderato una specie di pas-
eggiata sul ghiacciaio del 

! landrone a 2625 metri di quo-

ttSeiDidelCil, 
. LIVORNO 

Prossima attività.' — Nel cor­
rente mese, verrà aperta a • Ca­
sa d'Arte » la seconda Mostra 
fotografica di montagna, a cui 
sono invitati tutti i soci. 

Il 18 corrente avrà luogo la 
gita al Monte Serra, la cima più 
alta delle montagne pisane, de­
dicata ai camerati della G. I. !.. 
ed alle famighe dei soci. 

Il 1.0 e 2 ottobre p. y. gita 
al Monte Sagro (m. 1748) dal 
rifugio Carrara. 

ta in condizione di rappresen­
t a re una seconda passeggiata 
sul nevaio anche per. chi non 
avesse le sc'arpe impermeabili 
o una attrezzatura che garan­
tisse di non sprofondare nella 
neve. . '• . ...^ ; ' ; , 

Naturalmeinte per' '"dar luo­
go a progetti del ^enetre oc­
corrono dei milioni. Pensiamo 
tuttavia che non si t ra t ta d i 
cifre che possano rappresenta­
re un dispendio e nulla più; 
si t ra t ta di cifre che possono 
trovare anche u n cèrto mar­
gine . di Introiti, e tut t i sanno 
che le iniziative del genere in 
alcuni centr i .del Tirolo e del­
la provincia di Bolzano han­
no costituito la fortuna di tali 
regioni, oltre a rappresentare 
delle imprese redditizie, come 
sono redditizie molta imprese 
di comunicazione nelle zone 
turistiche. 

Ad ogni mòdo siccome per 
iniziative del genere occorre 
quasi sempre u n periodo .di 
incubazione (si t ra t ta di opere 
elle maturano lentamente an­
che perchè ìion sono (riscal­
date dal raggio solare, m a sì 
devono sviluppare a delle tem­
perature per molti mesi del-
i 'aiino sotto zero) pensiamo 
che abbia fatto molto .bène 
l 'Ente provinciale del turismo 
a presentare al la curiosità del 
pubblico i due progetti. - Chi ea 
che portando questa Iniziativa 
a contatto con il pubblico, t ra 
il pubblico jStessq noìi si trovi 
colui 0 colóro che all'inizia­
tiva possono dare un sepso 
concreto e — speriamo — una 
Concreta reialirzazione. 

E' indisc'utibile che una fu­
nivia del genere — qualunque 
sia la soluzione prescelta — 
offrirebbe lo sfruttamento del 
P i an di neve -dell'Adamello in 
tutti i mesi' dell 'anno, ed of­
frirebbe inoltre uria ragione di 
'primato e di at t rat t iva nei 
confronti di tu t ta Europa-. 

SI silvia 
verso miglior torlona? 
Curiose le vicende del.Bal­

do, del nume tutelare dei ve­
ronesi. Fu forse fra le prime 
montagne che aUrassero l'at­
tenzione dell'uomo civile, del­
lo studioso- Nel Cinquecento 
era già famóso, visitato .e de­
scritto da naturalisti e botani­
ci, le-cui memorie,, anior og­
gi, interessantissime, sono for­
se da considerarsi i primi e-
sempi, nella storia, di relazio­
ni alpinistiche. Allorché in I-
tàlia la passione, per,.la. mon­
tagna si diffuse concretandosi 
nella creazione del Club Alpi­
no (oggi Centro'Alpinistico I-
taliano, ma sempre C. A. 1.) 
Verona, proprio per merito del 
Baldo, ebbe l'onore, di fonda­
re una delle prime sezioni, 
quella che ancor oggi, più che 
sessantenne, vetusta di anni e 
di memorie, inquadra, educa 
ed avvia alla 'montagna la no­
stra gagliarda govenlù, tem­
prata nel clima di Mussolini. 

Nel 1875, allorché rj^Ua no­
stra città si raccolsero, iìitor-
no alle più rappresentative fi­
gure della schrn-'-a -, d Hla po­
litica, i 'pn.in aipinisti,' il Bal­
do, da tempo non- più vergi­
ne, non poteva reggere al pa­
ragone dei giganti delle Alpi, 
le cui vette di anno in anno 
cedevano di fronte all'ardire-
dei primi grandi conquistato-
di di cime. 

Perà fin da allora il Baldo 
era ed è rimasto il beniamino 
delle nostre montagne, e quan­
do l'alpinismo passò dai pio-
neri alle masse, è quando dal­
l'alpinismo. eroico si generò 
spontaneamente V alpinismo 
turistico, quello che ricercaiia 
panorami e sensazioni esteti­
che, le fortune del nostro 
monte Crebbero assai. 

Nacque fra i veronesi un 
sogno, e un'aspirazione. Si 
doveva creare un rifugio sulla 
vetta del rrionte, per poter as­
sistere di lassù alla levata del 
sole, per ammirare quel fan­
tastico scenario delle luci che 
ad ogni alba si stemperano e 
danzano dall'Adriatico ai 
ghiacciai 'delle Alpi Reticfie. 

L'aspirazione fu realtà nel 
1897. Intanto si veniva, svilup: 
panda una niiò'òafo'ì'ma di al­
pinismo, quello militare. Al­
lora i magnifici battaglioni al­
pini si snodavano per le vet­
te, e la loro fanfara echeggia­
va oltre i 2000, i 3Q0Qmetri. Il 
Baldo era iin pilastro di con­
fine, su cui Veronesi e Trèn-
tMi celebravano la Patria co­
mune. - -

Venne la. guerra, e il Baldo 
fu in linea, col Pasubió, co­
gli Altipiani, col Gruppo. Di 
là scattarono i fanti, lassù ve­
nivano issati i 280, il genio in­
cideva strade e gallerie. Ogni 
italiano lo conobbe, e lo amò. 
• Dop'O la guerra gli alpinisti 
trovarono assai ingrandito il 
campo di attività. Le Dolomi­
ti, le Alpi Atesine, coi loro 
confortevoli rifugi, con le loro 
vie famose, esercitarono una 

attrcizione sempre maggiore. 
Sorse poi l'alpìnisrrlo. acroba­
tico, il quale allontanò sem­
pre più le correnti sportive dai 
monti che non'potevario vari-
tare, 0 di cui rion si conosce­
vano, -scalate di primo ordine. 
Parve che il Baldo dovesse 
rienttare nell'ombra. Ma i ve-
roriési non- •abbandonarono il 
loro morite. Andrea. oraziani, 
apo'ilhlo della valorizzazione 
montana, ottetitie clve venisse 
conservata qiiella magnifica 
strada automoìHlistica, oggi a 
lui dedicata, ĉAe ..ne percorre 
la spina, strcKlà che tocca in 
due punti i 1600 Thetri e che 
avvicina il turista a meno di 
due ore dalle vette. Il rifugio 
dèi Telegrafo, da un unico lo-
calt che possedeva fino al 1907 
raggiunse l'attuale consisten­
za, che lo rende in lutto e per 
lutto adeguato tallo scopo, e 
paragonabile ai più simpatici 
ritrovi delle regioni alpine più 
fortunate. 

Esaurita questa rapida -scor­
sa a più di mezzo secolo di 
vita, e giunti ai nostri giorni, 
ci sarà lecito formulare la do­
manda:' .quale sorte sarà, ri­
servata :a ques'ta bella regio­
ne? 

Già per ordine e spinta del 
Prefetto Vaccari, il ' Consorzio 
della strada Graziani si è le-
galrrle-nte ricostituito jfd,loltre. 
a migliorare sensibilmente le 
at'tuali condizioni della strada 
scruta con occhio vigile le oc-: 
casioni per ottenerne la radi­
cale sistemazione e il suo col-
Mgamerìjto .^ con. la conca di 
Proda, iw^modo da':foridere la 
zona Baldense con la Garde­
sana. "' 

L'Ente provinciale per il tu­
rismo favorirà le iniziative at­
te a valorizzare i campi di' sci 
di Naole,- -della Costabella, e 
della Prada- di Malcésine. . 

Dal canto suo, la Sezione del 
C. A. I. che in questi giorni 
dedica al suo compianto vice­
presidente dott. Bovi- un nuo­
vo sentiero di collegamento fra 
la strada Graziani' ed il rifu­
gio, 'sitati studiando una rete 
dì - arditi. sentieri fra il. rifu­
gio stesso- e- le grandiose pa­
reti dolomitiche del versante 
occidentale. Pareti verticali, 
punte e campanili si staglia­
no fra'i canaloni precipiti ver­
so il lago, in fondo ai quali, 
sorridono le nostre ridenti sta­
zioni clirhatiche e balneari. 

Immaginate che, nel fanta­
stico ed arcinoto mondo dolo­
mitico, delle torri di Vajolet, 
o fra gli ariffatti del Cristallo, 
apparisse, conte ^ per ìncanlò, 
il più azzurro ed il più vasto 
dei nostri laghi. 

Quésto ci sarà dato di ve­
dere quando, dopo aver supe­
rato eteree pareti, si potrà ac­
cedere all'anfiteatro terminale 
della Val Dritta, al circo gla­
ciale della Val Finestra,, od 
alle forre di Val dell'Anguah 

Riprenderà il Baldo il suo 
posto di. avanguardia nel tu­
rismo e neir alpinismo? Ne 
jìossìamo essere sicuri. 

La iDce M m i e i sooi diÉrli i 
Come proleggersi 

L'azione della luce, dei nevai 
sull'organo della vista produce 
una serie di,disturbi che vanno 
sotto il nome generico di oftal­
mia nivalis. .";•-. 

In un primo grado, si hanno 
fatti lievi a carico della palpe­
bra, della congiuntiva e della 
retina. • ., 

La pHmà partecipa all'erite­
ma generalizzato della cute del 
viso, si arrossa, si gonfia per 
edema e dà un senso molesto 
di peso; la seconda si infiamma 
e dà la sensazione di un corpo 
estraneo liea'occhio. La retina, 
irritata, causa senso di abbaglia­
mento, leggeìra diminuzione del-" 
la,- vista e visione di macchie 
rosso violacee che si posano 
sugli oggetti guardati. , 

Con una più prolungata o più 
intensa esposizione, si hanno 
fatti più acuti; e cioè una vera 
e propria causticazione della 
congiuntiva, la, quale reagisce 
con un tale spasmo della pal­
pebra che il colpito non può più 
guardare, con conseguenze ta­
lora drammatiche per alpiiiisti 
lontani dalla base. 

La • retina mostra la propria 
maggiore lesione cori macchie 
della visione ed una diminuzió­
ne della capacità visiva -. sino al­
la cecità. • ,, • , 

Nonostante ìa drammaticità 
dei. sintomi, tutti questi disturbi" 
guariscono abbastanza preso. Il 
riposo, le applic4?)oni locali 
ghiacciate, l'oscurità, ..e instilla­
zioni di novocaina fanno rapi­
damente scomparire la lesione 
congiuntivale; quella retinica 
scompare pure abbastanza ra­
pidamente e completamente. . 

Solo eccezionalmente residua 
una diminuzione della capacità 
visiva-che può andare sino al 
3 per 100, e possono persistere 
macchie sugli oggetti guardati. 

Quale è la causa di tali di­
sturbi?. 

Si sa che la luce solare con­
tiene raggi calorifici (rossi ed 
infrarossi), raggi luminosi (gial­
li), e raggi chimici (azzurri, vio 
letti ed ultravioletti). 

Ora, non sqho i raggi calo­
rifici rossi. imputabili ' delle le­
sioni oculari, perchè.la loro pe­
netrazione hèll'interno dell'o»-
chio è impedita dall'esistenza di 
mezzi -liquidi a temperaura in­
feriore a quella dèi "corpo; 

1 raggi. Ultrarossi, Invece, so­
no nocivi, ma solo dopo azione 
prolungata,' e precisamente cau­
sano lesioni del cristallino, sot­
to lornia di cateratta. . , . • 
yi' raggi ultravioletti determi­

nano la lesione della pàlpebra e 
della congiuntiva; ma non toc, 
canò la retina, perchè sono ar­
restati dal cristallino; ' • 

Sono i raggi luminosi veri e 
propri che. causano i danni re-
• t l n i c i . .• • : ' f ' ^ • ' • ' ' { 

• Di fronte a tale aggressione, 
l'organismo cerca di difendersi 
coi. propri mezzi; e si ha cosi 
il restringimento della palpebra, 
della pupilla, e la mobilizzazio­
ne di pigmento retinico tra le 
cellule visive; tutti mezzi che 
tendono a limitare l'ingresso del­
le radiazioni nocive nell'occhiOi 
e ad impedire, cosi, la loro azio­
ne sulle parti sensibili. 
. Quali mezzi artificiali di di­

fesa non debbono essere prese 
in seria considerazione le vi­
siere colorate, perchè esse non 
proteggono dai raggi riflessi dal­
ia neve, che, sono forse i più 
dannosi-.; ,•-., _.. 

Esistono invece in commercio 
vetri che tendono ad attenuare 
il flusso luminoso in foto, e 
preservano cosi l'occhio da ra­
diazioni troppo intense. 

Sono questi i cosiddetti filtri 
-dt-guantttà xs~vetri fumes, i ^ u a -
li, nella loro lorma moderna, 
attenuano uniformemente tutti 
i raggi visibili dello spettro, e 
non alterano quindi la percezio­
ne dei colori. 

Essi rappresentano quindi una 
buona proiezione; ma nanne' l'iri-' 
conveniente di ren'dere l'mdlvi-
duo Cile li porta quasi cieco al 
passaggio da una zòna intensa­
mente illuminata ad una .scarsa­
mente illuminata, ; , . 

Si è cercato allora di. otteiiere-
vetri che non. arrestino che in; 
piccola parte i raggi visibili, 
ina Cile arrestino, in una per­
centuale più 0 meno alta i raggi 
ultravioletti o gli . infrai-ossi o 
tutti e due. Arrestando i raggi 
infrarossi essi arrestano anche 
i I-aggi calorifici. ,. .. ,; 

Sono- questi i cosiddetti flUri 
di qualità, o vetri flltrariti, e rap­
presentano il migliore mezzo di : 
protezione dell'occhia oggi co­
nosciuto verso -le radiazioni-so- .• 
t a r i . , .. . • ,• . . :: . , ; . . , . .^ ;,'.••..'. 

Sono preparati dai vetri- bian­
chi coil'aggiunta - di piccole 
quantità d i . òssidi metallici, ' i 
quali, mentre rappresentano una 

dona barriera verso le radia­
zioni-nocive, non impartiscono 
al vetro che una blanda colo­
razione, cosi da- non abbassare 
notevolmente la trasparenza por 
i raggi visibili, delio spettro. 

Gli inglesi li hanno lanciati 
in commercio per primi sotto il 
noirie di vetri Crookes, della ca­
sa Ross; ottimi sono anche i ve­
tri tedeschi, gli timbrai di Zeiss 
ed i Persol di Goerz. 

Ma oggi anche in Italia si fab­
bricano eccellenti vetri filtranti 
quali gli Anultra e gli Aninfra 
della Filotecnica. • • 

L'Anultra ha-una lieve colora­
zione ametista ed una traspa-
ienza eguale a zero per i raggi 
ultravioletti e deir84 per 100 in 
media per i -raggi visibili; è 
pertanto particolarmente indica­
to per la protezione in monta­
gna. • - -

L'.Vninfra, invoce, che ha una 
leggera colorazione 'Verdastra, 
assorbe i raggi ultrarossi, e quin­
di i raggi calorifici, nella per-
ceniualt dell'SO per 100; o quin­
di particolarmente indicato per 
le zone tropicali. , , 
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